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• MADRID, 18. -
. stassera. . -•.' ,•;.;;•; 

= . M' I ministri lo Utemleranno alVE-
. scurìah - . . .'•'•• •' -
s ;:VEUSAILLES^ 18. — Sedtità do^la 

Camera doi deijutati, Floquet pre­
sentò la f̂ ua proposta tonclepte a 

" , levare immetUatamente io stato d'as-
sedìo. - ^ '--• ••--" 

La proposta fu dichiarata • d'^^r-
genza a grande tQaggioranza, ; 
' 11 ministro dello finanze presentò 
domanda per pttenero un credito di 
un mìliono e 750 mila francW a ìFa-
yòre degli inondati, - , 
' 'i^^^^ 1^. ^ . L a Seniift. inco-
mincìù leggermente^ a decroscoro., 1' 

PAKAMA, 18, ~ t^Igiunto i i y # 
ior Pisani proveniente da San Sal-

\ , vadqr. ' , ' \ . ' • 
; SUEZ, 18, -t- La, spedizione geo-, 

, . ' graBca italiana h ripartita oggi per 
. Aden sul piroscam M^ahia della So; 
'Cìetà Rabattino diretto per Bombay. 
^', PORTO SAID, 1$;^7" È arrivata 
; ìi;ppstale Persia prpvejviente da Bora-

baj^ e prosegui pel Mediterraneo- ' 

. - ^ r. 
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:V; DIARIO POLITICO : 
, , . — 1 

' I giòniali,d'Italia, cIiQ fai iho. lV 
pologia della uHpTft repubblica fran-

\ ;, ceso, aouo avTortiti: qiji^sta repubblica, 
*-, là;,dicbiara!io aporlamonte i suoi or-' 
;, ganj, awìl una politica estefa diversa 
. affatto da quella dèllMmpòro. Se essi 
f trovano motivo di raUogiarseue ,vuol 

- diro cito essi o noi abbiamo ideo incito 
confuso iìttoruo a ciò che ,può gjo-, 

;' vare ai nostri ra])yorti inte'rnazioniili,^ 
j. e, all'interesso del nostro paese.. 

"Di queir avverti mento dato dagli 
; ^ ^ ^ 

organi r0pnb1)licant.dì Francia' noi 
aon ijivevàmo alcun ^tìì'sógnò. La sto­
ria, colle suo p^gìno^.cheinoiiìSi'caiì-' 
CtìllftuO), ci parla chiaro -abbastanKii 
sui.gentiineuti fraterni che le rogub-
bllcho 0 lo nionarcliio frahresi di"tutti 
i colori, hìluntì sempre aVuto por VI-, 
.tàlìa e por' .lo .nazioni oppresse. Non 
d fn «ho r impelo, .iliquaìo ^oonimet-
tpSBO riinniensa corboUeria d'iniial-

'zaro la bandiera delle uazioiiiilitii: o' 
non vl,;òv=partitó.l^;ffinèià cbo ])or-, 
doni- a NapólBon'dm^'dì'ayof,tanto 

.c^QntribuìtQitvirui|ità;,(Ì'Xiialii''» e.di.ayor 
preparato rimìtà gorinanica. i ' 
. Merco quella iuiiiionaa corbelleria 
noi siamo liberi ed indipendenti, e 
soj^aprenid'' essere'anche 'sà^^i sa--
reino puro al casf) à'\ non curaro i 

^xinipiantideixepiiblicani di Francia. 
... TeuiainoGÌ però, come avvisati, che 
qualora Borgossero- 1 giorni di tri­
stezza, che Dìo tenga lòhhni, la Tran­
cia repubblicana, Gome.i.crp'cìfisBOri 
!4él.(|alyario, ci avvelouerebbe di iiele,. 
, e ci labboverorebbo di aceto^ so pur 
non fosso capace dì darci un'ultima 
ìanciata .nel cnoro. 

L'indirizzo in risposta aVdiscorso 
della corona venne, votata dalle Cor­
tes. spagnuolo alla quasi imanimiU, 
malgrado le proteste dì Castelar e 
dì Sagastà.^ ' ' "• , , / ' :| . . ",'[^, .. 

Se qualéìino prendesse questo voto 
(?omQ indizio, infallibile che il mini­
stero Canovaa de Castillo si trova, 
sopra un lotto,di rose, potrebbe an^ 
darò incontro ad un completo 'disin­
ganno.'Le Yptazìonijle iiuasi aeclà-
may.ioni sono una prerogativa tutta 
particolare dello, Cortes spagnuole, 

;le. quali, sotto tutti i.governi, legit­
timi -o rivolu/.ioiumìj liaumi fatto 
sempre gran pompa "di una donìlit^' 

osempliiro;vt3rso;i gabinetti, nonaU 
trinionti dt un'altra forma qualunque. 

della etichetta spagnuola,,eipoÌ colla,] .Ritirandosi dinanzi^ad un voto col 
stessa ìndiiforonza li rovesciarono ad 'qiiaìe la luajfgioranzft della Camer^j 
.uno ad lino. Il-fatto è che iti 't |ri ' 
paese divìso da tanti •partiti, la lòttt^,' 

, per' la provaìeuza', dell' upo. o deH'aU. 
tfo, troya ,jl , ,tcrrouO;;;più : propizio 
fuori.doll'aula rappresen-tativa, dove' 
loiprobabilità di raccogUerp ima; mag­
gioranza contraria al potere., sono' 
stempro,assai scarse. Ciò 'roii_^p, posT, 
'sibili ì colpì' del'gjene'r^e, Va,n% •. e 
tutto lo, sorpreso delle quali, è tanto-
abbondante la'stotìfi spagnuola, par-

.lieolarmente quella degli ultimi apni.! 
• 'Frattanto si dico che, Don Carlos^ 
alibia il progetto di,convocare a Lon­
dra una grande riunione ài nomini 

.importanti del suo partito por esporre 
Io.ragioni, che lo hanno-decisott, ter­
minare cosi bruscamente la guerra. 
Suo fratello Don Alfonso con Donna 

manifestò di hon accordargli pìW la 
aùa fiducia, era naturale che U mi* 
Histerp diiivissipnarìp additasse alla 
Corona, r̂ ^oE la composi/ionfl del 
nuovo gabinetto", 1='tìonìo che figura 
quale'capo dichifìtatb.. ed accettato 

dtì l la. 'm 
ipartQ IxriOcipaUssima.e.pii; jmnaerosa 
di cui esga si compone^ 

'̂  Firiò a lòri s^ra niilla ora per^ 
ànbo stabilito, ma nói non dubitib--
mo, cfee se 1.* incarico, dì.càì^ai^pa^la,. 

.sarà.,offerto all'onorevole Depretls, 
lo accetterà come consoguenaa rie-
cessarla dì una situazione eh'egli , 
ha tanto ccintrìbuito^a ^creare-

. Lo Stadio acu^p.dellaL^Ksi aar^bpe 
quiiijl^ b^n perento superato, e T op­
posizione vedrebbe finalmente rea-

••î T .ViiriVftrinr.ifiaisgiii 

Bianca sono partiti da Vienna il ? .lizzato.il suo sogno: di aver il po-

•T 

sera per andarlo a-, raggiungere in 
'Inghilterra., ,— , 

Qnnsio., xìmìom sarà curiosa, e s i 
temo che abbia lo scopo di rìani-' 
mare lo sperante dei carlisti. 
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Al momento in cni scriviamo l'on, 
^ _ " " ^ = 

Minghetti non ha fatto ancora note 
•alla Camera le deliberazioni prese 
dal piinistero i]f\ seguito al yo^ó di 
sab^to^9cqrso.y; '.. '^, .' ;;.^. , ;. \ ' ^ 
, Esasperò si conoscono dai dispacci' 

0 dai giornali di Roma gtun{i ieri 
• f l é r a ; ^ " ' ' . ' = . - , • . - •• ^^ 

11 ministero ha presentato, al Ke 
là sue dimissioni, ed ha suggerito^ a 
S, M, di darò a i r onortìvole Depre-
tis r incarico di formare il nuovo 
gabinetto. ^ ; 

Questa condotta delcessRnte Mi-
hìsterò^^è costituzionalmente assai 

^corretta;, , , . . ,• , ,.,, -, 
]/ ^ 

tere nelle sue mani per provare al­
meno Vp^ yóita di che cosa sia 
capace. . ; ^ 

V Opinione ci dà già, non oome 
sicura, ma corno assai probal)ile la 
Usta del nuovo ministero^ 

Presa ili blòcco quella lista deve 
litiacii'e, 4ì.^o4di8fazìon4;ana sinistra; 
.'ol̂ ft Tede; U suo.capo qbiam Atonali a 
presidenza del Consiglio?© al portai 
foglio delle finanze. • 
' Nori v' ha dubbio che vi saranno 
dei'^malqofltenti; converrà però cfir-

, capii nonp nello file della sinistra, ma 
in, quei gruppo d'uomini, che, stac^ 
candosi dall'antico loro partito, le 
si sono avvicinati per la circostan-
za, ed' ora si devono trovare in una' 

.po^jzig^^ piuttosto .impa verso 
gli antip^ì amicLjB ^erso i nuovi, 

Noi, per ora, non prenderemo sin­
golarmente ad esame i nomi della 
lista ministeriale data dall'Op?'n{fin(7, 
nò faremo recriminazioni, né soffio-

l ' j i . ^ ^ 1 . - ^ x - : . ' * C 
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Proprietà letteraria.' ' 
A > V "M-V^ 

z ^ L 

Pielro, istruito qom'ora da'/S^ii' Pa, 
aquale, non tardò a'comprendere il sen" 
80 di quelle parole, per cui rispose con 
voce che svelava una fej-î a nVoluzione: 

— Con tuatì;la mie.foi'Ztì.' is-l , 
— Ma £6 quel distacco assicurasse a 

vostra figlia, riocherxa ed onori? S'élia 
circondaniJusi colleipfù pomjwse vesti 

(• .ecolle più preziose'gemraeT'giiingesse' 
^....ad^ecpUssare.,persino lo splendore d^lla' 
• '' règina,'vi opporreste ancom? . 

•"r.Sempt-é:'M-,09tò./, ',.; Vi ' I '•':, 
-7./^, 86 il Buoj.nomg fo3se preceduto 

da tìo titolo di nobiltà? •: > . 
—, Sempre, Manata, sempre, giacché 

quel tìtolo CORfirebbe il di lei disonòre, 
;:i J«ia a«lia ò nata |iovera'e nior\i:èt t^ìs. 

..•1 ma onorata. La'voaii pòmì;>Me, le gem 
- tóé preziose od Ibiàsohi , 's i possono 
' donare a coloro pei quali la,;parola 

onore non ha avuto né avrà mai an si-
gniflcato. IH Un solo 'ca^o non i»i bp 

; pórrei al dìatàcc.o dalla mìa .figlia,-wr 
, ;' proseguì,Pietro,.alzando .flerapenie M 

m^'". , • , . . : : • • . 
;.'•"• .E. queato sarebbe? • 

,.'.,{: :TT In caso in cui la nostra pairia'foasq 
ji naÌBaociata dallo stranièro. Allora ben 
• luiigi dal vederla allontanare dal mio 
••••'• fianco per luffiirsi nel Tango della prò» 

T ^ 

M r 
- s • ^ 

•M 

X ^ 

i -i 

gtìluzioiie, la Vedrei cómbatlere al mìo 
fìmco, e, occorrendo,^Ift ^vedrei' tnorire 

.cofciglioascimio, " . .,, , 

.:, Ferdinando.iV era ben lungi dall'ut 
.lenderai,una risposta cosi inobile, érn 
bep lungi dal supporre che nell'animo 
dì un uòmo rozzo e sanguinario, alll-
gnasflero tali sentimenti, per cui ne 
provò,tale una emozione che gli cagio­
nò ima subitanea risoluzione netìc sue 
idee. • , • ; 
''• So avesse li;pva'o il terreno cedevole, 
non si sarebbe peritalo di cingere la 
frpnie delta figliaci un .camorrista cnile 
più, preziose gena;ne e. farne una. favo­
rita, ma poicliè alle b.,sse, alla abbiette 
df;)iii idee, ai erai^risposto con senti-' 
monti così. nob;l', di^so: 

— Ciò che ho dettò finora, gli ò sialo 
una celia bella e bliona j àd^ogn'i modo 
mi persuiiai che non aieie ijuejt.ipqslro,, 
quale,vi dipic^^pno, ed" io vi vof̂ lio 
dpre una prova 4,©lla!>mìa stima.! Ciò 

l^^etto; staccò, un fogli^tlodai suo ppijtUi'. 
foglio e vi scrisse col lapia. . j 

•.Ferdinando di^Borbone» • -'i | -. 
Serbate questo foglio, — proseguj \i 

re, « e ; se per avventura un gorno 
aveste bisogno della mìa p^ote^io(ló, 
non avrete che a presentarfiielo. , ( 

Ne! mentre Pietro riugraziavii^ ii po' 
Vrano per quella segnalata prova ' di, 
Slima, gì udì un rumore cupo, sinjile; 
al rimbombo del tuono allorché nmgge 

: '-' — Cosa'l'lgpiaca'qypl rumore?,/! '̂• 
• Pietro per iuita rlsposta/sorrisè.ma-
lìiiosamehte. '- '" : , • "^ ' ' 

—' Hf) capito, -n-djs^ allora il ro'aft-
lendo EU di una tor^jcella di legno,'SOT 
lida ed elegante, didla quale godev^ai 
>ìeÌJo st«tj<a(lo,, piinorama di Napoli.i . 

- ^ J . ' 1 • " " * i i 
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Pietro.lo iBogul.;, 
; - Veh iyeh'liquanti gente^t *4- e3c|ji 
alò ì) re .-ippena fippeiitì diresse io 
sguardo sulla via che da Purtici con-* 
duce a Napoli,; Facendo qdelltfesclaola 
zione allargò gli occhij'comechè gli 
sembr.isse di assisitire ad una rappre 
sentiiiòiìe, fiiótastìca. '(jbatìio vedeva d̂ d • 
l'alta delta tofrjcelli',; formî ya,, infatti 
un colpo d'occhio che aveva del nia-

. g t c o - , . > • :•:•.'•" 

. Una pressa,di popolo, o.-per.dir me 
glio,: uti formicolaio indek'rìviblle di te­
ste umane, riscMéraie d̂a milléi e mille" 
faci che davano agli oggetti circostanti 
un.i tinta singtìlftre, ai avàtizaVti' rapi­
damente màridnindo urli, grida è fischi 

^ I ^ ? -- *ì 

remo su antiche reminiscenze, che 
r • L i 

qualcuno xli essi^ pp1;rebbe. destarci;' 
^ è solleveremo il- minimo dubbio 
sulla loro lealtd, e sulla loro fedo 
alle nostre istituzioni. • ' 

"I 

La: storia registra molti esempi di 
uomini perseguitati perfino dalle re^ 

^pubbliche come demagoghi, e che 
poi diventarono lùano mano i più 
fieri e i bih strenui campioni delle 

- • ' t • • ' ' ^ - • - : 

monarchie- , , , . i ' 
Impressionati da recenti,e troppo 

inaspettatn diserzioni, non ci resta 
, nè tempo, né voglia di rivedere le 

carte agli uomini, che non pappar-
tengono alle nostro file, - i 
, ' ,Non saremo neppure troppo esi­
genti co] ministero che fosse per 
uscire dalla nuova maggioranza. : 

.Fortunato di entrare al possesso 
di una bolla eredità, che, s^^ondo 
le conclusioni dell" onor. Minghetti, 
consta dì tre capi assai preziosi' -^ 
trànquillitA interna, buone relazioni 
air estero, finanze assestate - r il 

ipenor ohe jotrenio esigere dalJa nuo­
va amministrazione sarà che non 
sciupi, come il figliuol prodigo, il 

bene che ha trovato- ; •' 
Se riuscirà invéce a farlo frutta­

re, ad accrescere il patrimonip in­
tellettuale, morale ed economico della 

X . . j - , , - - ^ I , -. ? _ I 

nazione, a renderla sempre più forte; 
pitLì ordinata,^piii rispettata, nói non 
saVémo fra gli ultimi r̂  battere le; 

I • . ' ^ 

mani, solleciti unicamente del bene. 
dèi paese, senza ,l;iadar6 all'etichetta 
di chi ce lo apporta, .^ ' 

Per quanto da noi dipendè, non 
itìettérémo mai alcun ostacolo al-

"• r •• ^ 

l'impresa, che V opposìziohe si' éias­
sunta, di reggere la pubblica co^a,; 
né cercheremo'mai di aggnivarglie-
ne la responsabilità, / ^ 
• Noi siamo ^^òpratutto leali; ò ben­
ché i tìiii cari; ì più stimati fra i. 

r 

nostri amioi ora si trovino', per la 
fòT̂ zà degli eventi, èchierati nella 
minoranza, ci facciamo anche ea-
ranti della- loro lealtà.-,, ,j 
' ^ T - - \_ ^ V l ^ | • • , ^ ^ ^ ^ J . i \ t t ' . ^ 

.Se dovremo combattere lo faremo 
con quelle armi che solo i partiti 

!phe^3i rispettano sannov adoperare. 
^ Gli uorairli veramente pol i t ic i , , 
'quelli che sono fedelmente attaccati 
alle istUuj^ìoni parlamentari, e ne 
comprendono lo spirito, hanno sem­
pre Coltivato . il desiderio di. Veder 
à formarsi arìchò in Italia una oiipo-
«izione che foss^ capace dì gover-
nar0,^eì.che, secondò,! bisogni J e t 
tempi ^i ..avvicendasse negìi^Va&Vi 
col par-tito njoderato e conservatore. 

Se r amministrazione ohe i3ta.\per 
sorgere potrà realizzare Queato ^de-
siderioY-'noi allora diremo 'che la 
crisi presente non è avvenuta sol-
,tanta per nuocere. . f i . 

- i ^ ' 

t - * - --T;C2 

>0TIZ1E ITALIANE 
t I -

. ^ ^ j - • - I 
.^^^.? 

rìenirò nrl si'enzio^ dhs^ n se stesso; 
— Questo t>opob> getiiTosb pel quale ' 

o'é^gli uomini che mi ctrcondario, non̂  
abb amo liè stima né cura, hi d'uopi 
Ui ua:̂  ŝola ctìsii per g ùngere all'i,! 
lezii di^'suoi destini: 1*ìsiruzione.- . • 

i-

t I . I t . 
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a che si iraducéyano in un frastuono tf^ 
m^ Y'''./'.' 

feronle,., ,, .,̂  ,, ^ ,̂ ,. „, , ,„, . 
Quello niassa di pópplp, sfmilè all'on^ 

-da i^npt^iuosa.c^ft ì̂ ljb? î5ie.n l̂̂ ,9^ v^r 
t^ginoso cammipo ogni ostacolo, già era 
giunta,press? .il repiìe paUzzo alla (juî  
pyrta„niaggioro.:8i, erano schierate fret-
tplosiuiìente lo gusrd|e dol corpo, è già' 
fjceva balenar^' pèjl^oria i piignaliì [le 
Bcu t i , i bsdilf;'i forconi e quanto ave 
Va poiutó'afferrare per correre in'soc ' 
corso'tfél capo tìèlla 9amorfà,jj,p^,'già 

;̂ èB^^^*flMÌ;ì, ^m\ segna»! fìt;.tmvlottii' 
lerrìijilp e le. cui. cona^guenziQi, non era 
facile prevedere, allorcliè Pietro apparve' 
Jn mizù al popolo. Allora là k-ena c;im 
biò d'aspeltOi 
' Quella'massa furibónda si orrèàtòco-
•me'•pfel''Ihdàfiloi'Pìeirò; ftV^'porinlii''!in 
%0^^ sulle spalle del popolo, 'e 1̂  più' 
iièle canzorti sogiituiiuirono le grida 
micaccioBejli cuii^popp prima udiv&9Ì 
1$; epp cupanie«ioBìoisjtra^ I,,, . i ' 

Perdnando Ilf avea osservato, att^n-
tamenid qdella Bcena, e, quaiido tutto 

Il lettore' può ben comprendere se 
Virèif'*? ^'ÌÒBÌ' iecàlo preniurnsàmenle 
all'appuntamento datogli dalla regm^. 

Poco prima del Iratnonioj egli'gj eVa 
ìul4lVttecaio nei rìso liìtt;! misteriosa^ e 
in alieaa della donna amala, si pose' a 
fytit;<st'care facendo sogni di felicità.' •• 

CòrjiHhiO bacio d'amóre pglj ave-

ROMA, 18! — D'accordo fr;i i 
miniateri di agricoltura tf delle fi­
nanza sono state Assale fé'tassa sco­
lastiche da pagarsi negli Istituti per 
la marina mercantile, tasse che non 
efano. finora stabilij,e da alcuna e-
splicita disposizione. •.{FanfuUa) 

• - r O o l l'i aprile è aperto un nuo­
vo arruolamento di,mozzi nella re­
gia marina. 

; A'differenza degli altri ianni si è 
disposto questa volta perchè la no-
.tifio^nza dell'arruolamento fosse ^iub-
blìcata in tutte':JeiprovÌncÌ6 del.re-
gn.o, le: q,uali potranno,.cosi fruire 
dei vantaggi notevoli che offre la 
scuola dei mozzi, g,, :* -'x 

Siccome da questa dovrà col tem­
po, estrarsi tutto il personale-sceltis­
simo per le categorìe speciali dei 
torpedinieri o, dei cannonieri, così il 
ministro della marina ha stabilito 
che i giovani dai ammettersi alla 
scuola siano tutii di uno sviluppo 

.fisico perfetto. ' , (idem) -

^ M j ^ x ^ ^ K v r 
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Vii rivelalo a Carolina l'intimb delsuo 
pensiero ed ì! p'ti riposto segreto del 
s(iò ètìore; pér6 » •gìfliiicare diilla velala 
mestizia the si leggeva sul volto, appa 
riva non pienamente p^p..i "• ^ " ; 
^̂  Fra là'^iregitìà e lui, 7 ^ la sptrimza 
ed. il iimpre. s'era" frajiposta'l'BKilira 
di uh'né^o presentimento che amareg 
giù va la dolcezzi di cui traboccava la" 
sua anima!,,. •^.' '"','"' ' \ ^^ 

L'dzturro del cielo, 11 profumo dei 
fióri ed ir*HÌ!èdzio 'cbe regnava in quel 

%litii^lo recesso to'circondavamo di mi* 
t u 

stèro e di poesia, e, ansioso, àvido, ;a-
spettava IMàianie beato néì quale àvreb 
lie'potuio rìvhàérdn sóavê ^VoJto (Ìei)a 
donna amtita'^e l'avrebbe potbio cqn 
templare tino all'ebbrez^zu, tino al de 
Urlo,. ,̂  . . . . ; 

' Fràtianto ì minuU scorrevano qon 
'lentezza crudèle, è la regina non ve-
niva,,- Egli rimaneva perciò condannalo 

;a>tr^iggerw,i^,ci^el^^ f^l^ple vurapa 
.d'amor^ che,gli cagionavano delle JQ-
domite brame, ^ 

Finalmei4<% quando il sole pasve tiif 
!Vrsi,'CL.me globu di fuoco, nelle placide 
ofidedermare; quando ta'natura, â v-, 
voha nel marito del crepuscolo, pVryî  
raocGgtiere neil'eburnt'n suo' seno tutte 
le sorppecjdenli t̂ ue magnifleeOze; quan 
do le corolle dei tìùri si chiusero di'po 
di over esalato l* ultimo profumo donan 
dolo al giojpno che se n'era ito per stip 
pre, Carolina appariva imp^ovvi^amenlt!. 
allò'sguardo deìrinnamoraio glovi^ne. 

iEUa vestiva un abilo del color del 
cielo, è sul seno lufgidoé pà'pitanle, 
portĉ .va un mazzeliirio dì mugheui. Vlr 
ginio' le andò incpntro, le pres^ una 
njiho che copri di bacf, e vmto dali'e 
mo2ione5 non potè proferire che la pa 
rola; 

*-Mia n^ginat..." ^ ^ ' l " 
' ^ ~ ì a i asped^ae forse da un pezzo? — 
'chick^gli' allora CaròiinacmV amabile' 
s o r r i s o - ''••'-••'• 

'̂  -i SI Maestà. "̂'̂  '' ^ 
— Avete forse dubllaio delia mìa 

promessa? , ' " ì 
— Giammai; la regina non può m:m 

fiate nò manco mai alle sue promesse, 
— Come sono persuasa cb^Dòp'tìi^ìn 

cherète ìitla'vosirn,' non è egli vero^ 
— Senza dubbiò, Maesià, ^ ' ' ['" 
Carolina fece alcuni passi;^e si andò 

a sedere presso alcune foccìo firtìticLai 
sulle quali Slcum rampicanu av— 
Sleso il loro monto ver^deggiftnte. 

— Sedetevi - disse allora ella — e 
non tardate più un minuto sió. appagare 
1̂  mia-curiosili '̂  ,^' / ] , 
'Virginio non seppe resislére'a qqel 
suòno di voce co&i àoavenientó melan 

i - I • \ . \ -I. 

0 

ì 

— Via, alzaifvi r - disse Carolina 
senta punto ritirare la mano e concen­
trando ne'suoi ocelli (u(ia Ip sua anima; 
— sì, a'zaievi, a meno che non vogliiite 
torturarmi prolungando la mia curiosità, 

— Ohi no, Maestà; non è per tortu­
rarvi ebe rimango ai vostri piedi, ma 
perchè sono affascinato dallo splendore 
d̂eUa vostra.ĵ epe^^^^^ , , / 

,, — Catliyo! — esclamò Caroliua ten-
tÊ ndo invano di domare 1 pilpili del dì 
'ej <!Wore. , _ ^ , ,; 

•Virginio; per. lutta risposta, sorrise 
ponendo a nudo i Suoi denti di perle, 
e, tratto U pòrtamonete-del re .chg^ta-
va avvolto /n.u^nacijjr^ta profumala e dì 
color TOSE», lo presentò olla regina, di­
cendo: , ,., ,,^ ,. 

~ Ecce onantenul^ ja m}^ promessa; 
però, degnaievi prima di accordarmi 
-un;i^yore, 

— Sono lieta di potetvelo accordare; 
'chiede'e lihéramenle, ^̂ ,. Ì - . , -, .. 

.- , Vi'; prègo».Mpiesià, ?̂ jÌ9,n, ,vpl .̂r, 09' 
servare i'oggtttp cb^ , conii^qe questo 
involto, se prima noii vi avrò;, narrato 
'tutte -le vjcendp, tutti/ì(,|5^r,i(5t)jji,,.c.0"^ 
";per pp.terl9 possedere.,' ',J'['^.'."^,.[ 
•_—| Perìcoli!, -7- esclamò la regina 
(iarido al siio volto l'eapresaionQ, del 

. I l , ' ' •• . • 

t-more. ,, -.,, . j . . 
— Si, Msesià; poiché dovefli pene-

Iraro nella'̂ caai» ^j una] povera /an'plulla 
"e, reridendomi Ìnsen3!bi\o àlìc,^fii| ^rid.t 
alle sn'e preghiere, le alratipai d̂ alle 
mani quell'ogfieito t:he ;tènevi^\p'^.v»ro 
iji se sifss.a. Allora Virginio,parrò q4|inlo 
il léilore già conosce, poscia soggiùnse: 
^ ' — Ora, fopéià, potete oaaprvare ijueì-
r(;ggetto. _̂ • - - ' •" 'cohVcb'ed a ()uelli agùai'diJ,cosìomQroà. - .„„ , ,., , , ,. ,,, 

per cui invece di sedersi sì alancie) a ' ' l a narrazione' di Virginio ay^v^ sve-
ncmn lo mani della regina. *^ ] fjÉftfajrne!.'ànima d^U^ cie^cW 

i 
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NAPOLI, 17, — Lf riscossione sta,,in p,ratica,,a.procedei:;a con ma-_ 
del dazio di consumo, nella prima nifesto contraddizioni con;;!* causfî  
quindicina dèi'mese cori^tìnte nf re- ohe difende. Tale triste pratica della 
so L. 500,447.73, coiHro a 450,445,37 àittat»ra %m solo ia si che se gH; 
che aveva date nello stesso ptìnodo 
di tempo del 1S75; vi è duflque a 
favore di raplo del 1876, un au­
mento di lire 104,002. 54. ' * 

_,, i - r t 
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L'aumenta ottenuto dal 1* gen­
naio al 35 marzo 1876 s«-lo stesso 
periodo di tempo dell'anno passato 
ascende a L. 110,120.78. 

VERONA, 18. — rvoveaieiite dal 
Veneto colla corsa delle ore 9.35 po­
meridiane di ieri arrivò qui ; ' 

S. A, madama la principessa di 
Schwarzemberg con figlia e ròàdàmd-
la contessa Gabriela AValdstein e se-

presero alloggio al.Graude Albert. 
co Reale Barbasi due Torri. 
^ • - {AfMge) ' 

disgusti ogni eleménto liberale, ma 
anche' gli toglie ogni appoggro in 
caso ài bisoffno. 

AUÌTEk-UNGHERU, 16. ^ La 
Neua Freie P?*csà^'*co%tinua ifi un 
secondo artióolo. ad occuparsi diffu­
samente coU'analisi della tristo si­
tuazione economica dell' Austria e 
delle causo che l'hanno provocata, 
eccitando il governo, fino phe.è t^m-
po, a pensare seriamente è sdllô RÌÉa-
mente ad apprestare gV invocati ri--
msdi. - ' ! ' 'i 

varianarti guarìbili in |iornI 30-; H 
sebòtìp una ferità ftl ^¥aee. destro, 
giudicata grave; lì terzo .quattro fe-

,rite 'àila testa gufeibilUn giórni 12. 
Tutte queste ferite àor^d 'arroa da 
taglio ed autor! dalle dpPprlmffbno 
M*G*' e 0. G. che'furoìii) arrestati, 
oltre'al ferito Piòttó. di'cui liWn si 
conosce; il feritori 

£1̂  

• • ; * 
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FIIAI^CIA, 17, : - UOrdrc ripeto 
la promessa disvoler sostenare il mi­
nistero in tutta la politica ò le mi­
sure che avi'ft'rtno a meta la lotta col 
radicalismo ed il mantenimento del­
l'ordine morals a material^. 

, ì\ Pàys si mostra malcontento per 
Ift;,frase della dichiarazione che al­
lude al bonapartismo. \Qiiest' alhi-, 
siohe — éisò dice ~ di assai càit*' 
fivo-gusto'è anche una imprudenza.' 

< Il ministero ha potuto perailadersene 
già, ieri e, più se he persuaderà nei 
prossimi giorni. Quando non si può 
avere una maggiore sicurezza di sé 

' è òpera inutile il provocare'un cen-' 
l inaio di più di avversarli.» 
•̂̂ ^ ,11 Gaidois è a sua'volta molto ri-
'servato nei suoi gindizii e si atteg­

gia pìii ad conservatore attento cho a 
critico benevolo.,. 

ha,Éfil?ertè ostenta il compianto e 
la compassione pei nuovi ministri e 
pcuardO allS loro dichiarazione dice 

•di non {iotere che consigliare a tutti 
una volta di più la pazienza e la mo­
derazione. . „ 

— I giornali francesi recano 'le 
notizie piU desolanti .GJrpa, i'ijjonda-
zione della,Senna -ed i guasti e le 
disgrazie che ha cagionato e.cagiona 
tuttora. 

, In alcuni.villaggi molte case sono 
crollate; s'banno a deplorare parec 
chic vittime umane. ; . 

.,: Le acque àumentaritf seftlpì-e. ' ' 
. _ In seguito all'opzione del sig.,> 

. Louis BSanc e a termini 'di 
gli^elettorì del 13" circondario 

. rigi, «della prima circoscrizione di 
, Saint-Denis sono convocati U 9 api:ile. 

.. per eleggere, il loro deputato.' 
i SPAGNA, 17. •-^' Il RQ Alfonso 

r. rientrerà domenica a Madrid, se nel 
frattempo il suo itinerario noti'vienó 
cambiato. ' 

r 

"' h'Imparcial lamenta che il go-
' verno continui nel suo sistema dit-

^ tatoriale. *! Ciò ciie noi non com­
prendiamo — scrive il diario libe-

• rale —-, e che non comprende alcuno 
' si è che il governo, \ÌQa volta.ohe 

ha spiegato la sualjandiera, persi-

, ATTI UFFICIALI. 

• IM Gazzetta Uffimlf. (\i\^,lS nvtrzo 
c o n t i e n e ; . , , ,' • ' , '•,,. ' -.•, -.n ; 

Un pe«io decreto del 2o febbraio 1876, 
o n cui è determinili^ l'iirmamento ilei 
i-cgiò'pit-nsciir) Washington, "destinalo s 
(à'̂ òfiì iii yrìievo idrogrjifico tango _ le 
C05te del H- gno; ' ] 

Un redini ffei.Teiodèl-18 febbraio Ì870 
con cui è approvatdiUres'fihimehto'per 
ì̂  ,cpl>î '*ii"ne riel riso nella' provimlià 
di.^r(scio,;. ^,-, ,;• •. ,. _ ... ̂ '-.'-Ì j . 

Un regio decreto,dtl 16 marzo I87u, 
con cui raliui^zione neir isola di Sicilia 
Heilà lègg*̂  14 giugno 187(ì ó ilei vela-
tivo regolamentò è prorogala al primo 
luglio 1876 nsptdto «Ila falsifi(:azìc>ne, ed 
al primn iumbrfì 1870 nspeUii ;ÌI1J cir 
cohiiione, ed ìildi vendÌLd; '"'•• "^- ( 

iO(9po3^ îluU'n6l̂ e3c^CIlo e bel pè^ao-
naie ^iadixijno. 

t 

• dell>ónop. Pssarb Waurogonatov, 

._ , _.. (Canliìiuizione) --̂  - .. 

E chi ne il^biitasa^ legga, itegli 
atti della Camm'àVé vedrà come nel 
18G8 ho dovuto, io] stesso pyeaontaro 
alla Camera mólti ordini del giorno 
per scongiurare ì danni enovmi che 
r*jcavano al transito pel Venoto lo 
tar-ifftì allora vigentii tanto diverso 
da quelle delle linee austriache. Per 
noi il Brennero era un mito, ì 
• Ricordo, ohe Ton. CantoUi^ allora 

ministro dfti lavori pubbUcì, dapprima 
non credeva alla esistenza dei fatiti 
cìiè erano la base delle nue rìình-
stî anz;©, ma quando gli ho portato 
le tariffe eòi relativi confpottti^ft^polè 
constatare ; (^e la taî iffe mede3i«te 
tagliavano fuori il Veneto e impedi­
vano ogni transito, egli si accinge 
bentosto ali opera, perche questo ih-̂  
giusto trattamento » assolutamente 
contrariò lUe conVónziò'nl itìterna-
zionali, cessasse.al piii presto^, Frat­
tanto si era svogliato anche il Con-? 

Imposti dal governo, e che nwUft'; 
rendevamo: IflAlta Italia ohledevltó 
una indennità (fi sotte milioni all'anno^ 
dal giorno i^.'gai il Go\$r!ìo a ^ v a . 
rifiutato di approvare le éUè-pro]̂ 03te|V: 

Altre gravissime q\ie3tìoni erano 
sorte sul modo di calcolare'le garanzie 
chilometrìch|-ff su varii, altri, argo­
menti- Erano circa 80 questioni. E^̂  
sendd io uno de^rabi t r i» compren­
derete facuhnento come mi sia imposta 

•la. màlsimii riservaima:ci?edo, senza 
mancarvi 'an'alcun modo, dì poter 
^gerire c^Q giffattó questioni impoff 
kkho moHiysimì mnionì e che proba-
Mm^ntA^iiliftìitunciue n.on .anctìra 
fosse stata emanata alcuna s^^itenza, 
né tutto M iQUéstìî iii sarebbero decise^ 
a favore dell AÌta Italia» né tutto 
lai'foVtffe del Goverjio; ma ciò che 
più, importa, nelle scritture dolio due 
parti si manifesta evidentemente tale 
una esiicei;bazione, tale un accani­
mento e una così sottile minuziosità 
nel cercare motivi di litigi e di dif-
ferenze, che, qualunque sia l'esito 
dell'arbitràmerito, pare a me impos­
sibile che ai trovi uu modo dì padi-
fica . convivenza, jjilmeno Unchò :^ìi^ 
stessi uomini rimangono alla testa 
di queste amministrazioni, e upn ft-^ 
(lottino uii indirÌJ^zo affatto'diverso* 
empiii, con(ìiUant6; Naturalmente tutte 
questo liti 'isntondonb tninaatte/nél 
caso ìn^pui il riscatto fosse ttppro-
vato dal t^arlamerito. . ' 

danno gravissimo fttarestiirio del 
Par toen" ^ ' ^ 

I 
. -- ^'V-B-jbaMTy.JJJÙ 

•t^fc? 

Io„ perciò non ,vi naldó'ndo., ohe 
[mi «iàttttì più trantniilio, Vòdendo che 

noIl|i pi-eaenta occasiona non si parla 
di nuovo società italiane. 

Sz^ai^.i; 

proM«la libreria Salmin, o domani 
'earMnche all'entrata della sala de-
stlnCtn. alle Conferenze. 

f'" ttììtaiiÌLmcìBitfi prosao'il R. Trì-
^hunaJe correzionale di Padova: 

^ . , . , 21 marzo. Contro Rosso Giosuè 
EW^mflV^OCédendo per elimi-' ii'er; furto,-dif. dvv. Soranzo ; contro 
zione, non rtìata;";che ìo Statò. Frizzerin Fraccosco per furto, dif. 

•i^ 

; - - - n ^ - ^ ^ T 
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À i t ^ r l ì i r a . — La notte, del 15 
al 16 in Merlara avveniva un in­
cendio, finora ritenuto .casuale, nelle 
boarie e casa di ragione di certo 
Princivale Francesco. Metà,della,ca­
sa, nonostante il sollecito e , num'e* 
roso concorso dei terraz?;ani,^ anelò 
dLstrutta''£! tutto cló che vi ' s i con­
teneva. Il danno si fa ascendere^ a 
lire 2300, ma il proprietario era as­
sicurato, : . ih il : • - , ' j 

Ci i ì t i» Kwst i ineo;—; Il IS.co^iT-
il possidente Zanaica Felice riportò. 
in rissa per futilî  motivi, <iue coh-
t.usioùi alla faccia ed ima ài .petto, 
guarìbili in giorni 40, infertegU con 

sifflio provinciale d i Veuezi^, e fu. 
proseguita la lotta/Le dmerenze re-
clamate furono quhsi intera-mentecor-
rettei ma^se cessarono 'gli effetti, 
noa cesaarono perciò le cause. ^ 

Parlando^ coir illustre Paloocapa, 
che era U premdonte del Consiglio 
(V Amministra/.iono deir^Mta Italia, 
io gli domandai come egli potesse 
tollerare che si violassero^cosi^aper-
tamènte i patti a nostro detrimento. 
« Mic*,caro, mi rispose egli.,I padrini 
della strada mi' dimostrano tutti î  
riguardi, ,mì fanno continuo proteste 
di'stima, ed io non posso lagnarmi 
in alcun modo di loro, ma io non 

:ho alcutui forza, perchè non ci sono 
azionisti, italiani,,che mi sostengono, 
e r Italia non ha azioni.v» 

- ^ i 

Batt, 9 yisentin Luigi^ in rissa per 
'(Questioni'di ballo: il primo ebbe uiià 
ferita alla mano destra, il secondo 
sopra rocchio destro, amenlluo in-* 
ferte con arma da taglio e guaribili 
in giorni 15, Nella rissa sono cofìa-
promessi P. A. — P. G, — M. S.— 
R. A. — M. A. — F . G ; ~- C, G\ B; 
-^ Mi A. 

H. ^ S o r ^ i » «lui BSoson. T-
Nello stesso giorno venuti & rissa 
per antichi rancori i villici AusilierL 
Angelo,^faggio Luigi e. Flotto Do-, 
menico,' jl primo riportò sei ferite ^u 

impeti d̂ Ha "'gelosta, e, quando ebbe^ 
sótto gli occbfMI poriainòneté che ave­
va donato al re nel giorno dellosposa-
lizio, qner portamonete che aveva Hca-
ni3io colle pròprie manî  facendo ségni 
di felicità che dovevano iraUarsi in a 
more disillusioni, il di lei volto non 
potè più a lungo dissìrnuìare la fiamma 
che ardeva nei cuore, e dopo aver fal̂ to 
un gesto dispQtio3o che nulla aveva 

, */\h'rt nn'iiiVfVonflnTa renilo ai id fArmn Vrt-

1 - I -

Quando una Società 1̂3- interessi 
diversi-iu paesi diversi^ ^ impossi­
bile evitare 'itiesti inconvenienti. jÊ ^ 
ttói vediamo iperciò che l'Austria 
stessa, quantunque fosse sèmpre; ^ -
verità dalla Società, ha contin^i^piente 
insistito perchè fosse eseguitala de"> 
parazione delle due linee secondo i 
trattati, mostf^anaó^i î î âl̂ ft̂ è̂db con­
vinta , come un ,=3isteraa divergo 
possa esser gravido di pericoli |iu 
date circostanze,, cjhe noii si possono 
prevedere, Ma questo non è tutto,; 

Fra l*Àlt^.Italia e il Goy^ruo ita-
liano era peridanta un numero infì-
Tiito di liti, rimesse a due collegii 
di arbitri per la decisione. 

C'era la questione per le tariffe, 
L'Alta Italia credeva dì avere il dì̂  
ritto di aumentare le tariffa speciali, 
^ |̂i.trO; i limiti f(l^lsu,o contnatto» Q 
pretendeva di sopprimere alcuni treni 

Per,conseguenza, quanto a me, Ìo 
confesso jfrancamtìnte, io ho sempre, 
pensato che il Sitb'riflèVó ài alcuni'^ 
milioni all'anno per riscattarne le 
ferrovie déìrAUa Italia sarebbe ben 
fatto.. Certamente sarejjba stato pre­
feribile aspettare qualche anno, ma 
gli affari bisogna concluderli quando 
se ne presenta roccasione, né si può 
sempre scegliere il momento. , 

Ora Sorge la fjtiestione dell* eser­
cizio, Como vi diasi, non dbttìprendó 
bene Inutilità del riscatto separato 
daireaeroizio. ma ^.egji'è certo che 
su questo punto "sì presentano varie-
eccezioni, tanto pHi gravi per la 
estendione, che il ministero sta per 
dare a questo sistema. 

Una volta riscattate lestrade d^I-
PAlÉa Italia, chi'Te^deve esercitare ? 
Ecco U mroblflmài -• •'.'' 

Dobbiamo cercare un(i società e-
stara? lojdava^ francSraente confes­
sare ch^ì-tìnst nuova soctetà estera 
formata da capitalisti seriì sarebìie"' 
d raio parere impossibile, j[jeVchè gli 
stranieri che hanno fatto hffaM di 
questo genere in Italia Jiapijp) per­
duto'troppo, per sentirsi invogliati 
H . • I ' . ' ''. .T . : • *t . r x ' , . . . • ' - - * • ••. * " • - ' i • ^ - ; 

; 11 [Vunto che mi riesce non bene 
definito è, T estensione di. questo 
esercizio accordato allo Stato per 
tìUte le linee. 

.Se si d,eve..Gpnsideraro come ^n-
ìmUatc^il ^contratto dell'anno scorso 
collft..Socie tà.deUa*Meri"dionaU,^^s8*-
avrebbero potuto continuare Te-ser-̂  
.(jizio, salyo à\ modificare in modo 
equo quell'artìcolo assurdo, secondo 
il quale ìl^feddito chilometrico au-
periore a 15,000 lire andrebbe ^^l^V' 
mente a diminuzione delle gàrànKieV 

Però dovrebbero pur<j avere avutó^ 
^budSy ragirthl anche'ì^jiiinistri/alte^ 
quando nknno ideato e proposto una 
operazione tanto colossale! , . •' 

So bene ciò che dicono gii oppo­
sitori, che il Governo non è atto ad 
m'nimihistt^are, e che in tutte le f^r-
rovìe amministrate dallo Stato, esso 
spende dì, più delle Società private, 

j Noto che altri djconq. roppo^tój^ijia:' 
ifisciàmo J à verità al suo luogo. Eàsì 
aggiungono .che il 'Ministero iiuaUj 
potrebbe assnlnòre una operazióne 
di tanta importanza sotto iU'regime 
dileggi di contabilità, che'lnc^jppaijo 
Ojgni anche piii; piccola op^razipue^-

Esso non potroljbe pagare cojtve-
nientemente gP ingegnèri ferfòviat^iiv 
che sono corppeusati in modo epqe-
^liònftle, mentre 1b Stato paga^fanto 
poco i suoi impiegati e anche i mem­
bri del Consìglio superiore dei lavori. 
pubblici. .: ,̂ ,, 

;ComH potrebbe esaudire tutto le 
domande dei deputati, che vorreb­
bero illazioni e orarli secondo i hi* 
sogriì e' i desiderii dei loro Còllégii? 
Qualunque accidente o negligenza, 
la^manc^nza. di ^vagoni, o d i carrf,* 
il^ritardo alle rose, ogni fatto insem­
ina pili 0 raenò anormale, .sarelibe. 
soggetto d'interpellanze, 0 il ^Mlni^ 
stero dovrebbe essere .^èitipre'idllà 
breccia, —• Per ogcu questuma si vqr* 
rebbe un gtujizio per evitar^ la re--, 
sponsabilità, e- il ,seryìz;ifì., sarebbe 
pessimo. — Ogni provìncia vorrebbe 
strade pitico meno importanti, ejla 
'flnàÌi2&:sÀrebb8 c6t^pt5iA\^^èa in tutW 
ì modi; un nuovo aì'goinento di la­
gnanze ai'iunirebbe a i tah t i , c h e ^ ì -
stono, e ìUMinistoro sarebbe conti­
nuamente molestato da dom'anue idi 

per 
avV* Basevi. 

K s t t m I niilv«^B>HÌtarÌ. - ^ Un 
foglio radicale registra Ta notizia che 
il ministro'Ronghi con una sua re­
cente circolare ò tornato al sistema 
vecchio degli oRaml. Ora eccola verità. 

|**aB«que8tJft»noc fr-^tà-tn-fHrS?f-rfct ' 
7iiioin Ragolamenh, alcuni esami 
vanno dati a metodo vecchio ed al­
tri & mdtodo rtuoVo. É una delle 
tianté misure transitorio che accom­
pagneranno -sempre le nuove leggi. 
La réconto circolare del Honghi lungi 
r̂fal togiliara vigore ai nuovi Regola--
monti, Si riferisce sólo a quei pochi 
casi in cui gli esami verranno dati 
eccezionalmente a metodo vecchio. 

88." S'i'cfeHEarsa. •— In relazio­
ne all'avviso di contìòrso par Tam­
missione agli inipipghi dolla terza 
categoria neU'Amminiatraziòiie' pro­
vinciale, stato pubblicato'ìn^q'u'esto 
Giornale del martedì primo^falbraio 
1876, ni 32, occorre di av:Ytìrtire: 
,i, l.iChe fra intitoli da prodili^sl per 
l'ammissione agli osami all'̂ E î;̂ . V 
venne erroneamente , indicata J^ li-
àanza ginnasiale e di acuolaiecnica, 
qUEindo %\ devo ritenere', o r-^ttéskto 
dì licof!;̂ a ginnasiale , o quello di 
sc.uola tecnica.;,5 

2.j;Cha;le d,oraande di ammissione 
agli esami atussì devono .essere pre-
sentatoalla Prefettura non oltre il 

'mese di inarzo corrente." '"•" ' 
) _ • • • • • • • • . • ••>'•*• . l i ! ' 

Siccome, nei n t ó f e u ' dttuaUfSlesa 
la gravità della situazione 'politica 

.viene giustamente dai giornali tì dal-

.l'opinlono pubblica controllata , To-
>per,a.;(\e^ rappresentanti del .paese, 
facendosi particplavmento un,gravo 
appunto a coloro che non iittorven-
gono alle .sedute dalla Camer*a, cre-

^dìanlo,lutile e [li^certa manìofà'^do­
veróso, per .noi^prevenire il gilidiiiip 
9l)e d£i qualcuno potrebbe ;0i<?e|i!,;4ata 
sull'assenza della Camera di-uno dei 
deputati dèlia'nosi^a 'pr()yìiicia,.del. 
aU'onorev.iChlnaglia rappresentante 

Lil,collegìo>;di Móiitaffnana. \^''-

' i - ^ r - I I u T^ "^ 

tolto airbvvenen^a delle sue formo vo 
Iuuu«)se, disse: 

— È l)ella, quella popolana? 
"7̂  Slamili.'è una bellezza volgare, 

—' rispWe'Virginio con-adulaiÌone. 
Sarà volgare — dis^e Carolina a sé 

sléssa —* ma è bella.... e quella bellez­
za mi lacera il cuore!.,.' È la prìijig 
volta che conosco quanta e quai po­
tenza possono avere gì'impeli dèlia ge­
losia, ma, è anche là prima .volta CJDQ 

comprendo come dessi mi possano pro­
curate la p'à ineffabile ddlle gioie, qvieUa 
d'ella vendeUal... Oh'Ul Ferdinando non 
guaterà a luogo quella gioia, e men 
ir'egli crederà giunto il momeriió di, 
abbracciflfe l'éasei'e rimato, abbracci era'' 
un cadavere 1.,,'Quandp Iti offrivo quel 
pegno di' offetio — prosegui Carolina 
dopo aver tratto uii profondo sospiro— ,̂ 
aSeUo. ch'era sereno conio il cielo jdi 
queslò giardino d' [làlia, speravo se non 
di amartii perchè noi potevo, almeno 
di rispettarti, o Ferdiaando; ora, però 
che questo pegno i passalo nelle mani 
diSina druda 'volgare, quel rispetto si 
è'convertilo in odio!... I da^dl della 
mìajra non ^iimgeriinno forse Uno a 
tè, m% lo gliiro, la' tua druda "e tutti 
coloro che godranno dai tuoi (avori,! 
saranno'bersagli della mi^ vendetta t..'. 

lenire Carolina proferiva quel mo­

nologo, Virginio 9i seni! al cuore una 
stretta terribile, come se una mano di 
piombo vi si fosse posata per impedir 
ne i batiitl. 

Cosa significava quella stretta im 
,.05^153?. .. -.: 

Piitremmo dirlo fin d'ora, ma non 
vogliamo precipitare gli avvenimenti 
clj^ 's,tì!iÌ!;̂ 0,,̂ narrfindp. Il certo, si è 
pbs la sventura, allorché ala per col­
pirci, suuledarcftne avviso mercè quegli 
atringimenU di fCul non giungiamo a 
compretulerne la causai... 

Forse Virginio, atlraverso il prisma 
della presente felicità, vide sull'oriz* 
zonte, tramontare la su î stella, man-
dando uno sprazzo di luce sanguigni^? 

• i » v 
-7 Ditemi, Virginio, pose a dire Ca*., 

rolìna dopò quel luhgo monologo — 
potrei chiedervi a mia vuUa un Tavor^? 

-^ Favore? ; , , ;; ' ^, 
- S I 
— Cliiedeie il sacrificio del mio san^ 

l̂ uê  della mia vìla, e mi renderei? il 
più ftìlice degli uomini. 
^ CarpliuE^ non. potè iraltenere un melo 
di 6oddÌsia;tLOue, poscia: 

r- E se il favore qhe sto per chìe-
der^ ^,i costringesse di porŷ ^ il piede 
8u di lina china ch9..}(l potrebb'essere 
fatale r ^ 

- • f a t a l e? ; , . • : 

} -.r 

:*J 

I » ' 

t 

f— Non può essere, Maestà, poìclià'la 
sola fiitalltà che mi potrebbe colpire, 
sarebbe quella di ^iirder6,il,vp^tro amore,; 
' — Siete ben sicuro di ciò che dito, 

• ' - , , 1 - . • : - , • _ ' - ' • • ' 

— Sicurissimo; pera il mondi intie­
ro, purché 11 vostro amore mn mi ven­

ga negato un solò'islaiue. 
' Se in quei momento un osservatore 

avesse fissilo ì suol netjU occhi di Ca­
rolina, non avrebbe lardato a compren­
dere che net pila intimo di quel cuore 
eh.' pareva craaic per tradurre in una 
sublime espansione i raiiimanii di un'ani 
ma innamorata, cosl'-ettai- in una lunga 
notte sihMiziosi), ad una rainica contî m 
plazione; avrebbe compreso, diciamo, 
,che-,in,q9e\],cuore ai combaltevp una 
iìfira bati^iglia/ , ; ^ 

La ìnespine parole di Virginio l'ave 
vano, fjUa.gipire.tiiurja gioia br"ULa(e, 
ma non volendo mostrare in tuU:i la 
sua laldezzi l'Istinto sanguinario che la 
dominava,,loUayfl,.ontÌe avvolgersi pél 

.manto ,della finxionel.,. \ . 
Quand'ebbe acquistala un pa'di cai 

ma, disse: * i , 1. * ! 
— Le vostro ( parole» Vii-ĵ inio, nv 

provano Uno all' evidenza il vostro 
amore, e mf provano cl^i ^3Ì8te prorilo 
a vendicare l'oltraggio che mi è i.tatp 
f i t t o . , ' . ' . ; : ; • • . • / ; 

— È verO( Maestà. |,= .., . 
jrr EJbb^nei dommi riceverete .unbì-. 

glietio che vi, fjrò tenere da un min 
agente segreto,' e d l i W ? , cpeV.cam'po 
di provi^rmì, coi fatti, Ip, vostra pi>.roî ,-: 
.̂  Ora, permeitele chfl ritorni presso la 
mìa Corte, poifihè proltinij^niilo di V<Ìp! 
pp, la roìd assenza, potrai d^|^^e, dei 
dubbii che nuocerebbero non poco alla 
nostra paisione. 

i dJ>9,£i(nantì,,8Ì:,ĉ onrLi3!ro ,ìn ya J ^ . , 
plesso lungo ed apiiass^o.iato, e pdco 
dopo si separarono facjttî ô , ect(,9ggiare 
per i misteriosi recesiiì ileìl'iso'ietta, it 
suono diiih bicW ardente 1 » ., .. . 

à'i^icomìnciài'el Basta' rìcot-dare ila 
dolente storia delle strade ferrate 
sardo e romane, dei canali Cavour 
e d,i altre siraill'"impr.-53e, por corn-
prendere coma ci slamo fatti, a- ra­
gione od a torto, una pessima fama. 
Il mercato inglése specialmente ci 
sàrebb'tì ufìatto chiuso. '' ' '' 

, Rivòlgertdocì " ali? interno, a chi 
dovremmo aiPidare questo'esercizio? 
Forse alla società delle Meridionali? 
Ma questo ..sarebbo ^un gravissimo 
erroi'e politico ed aramìnistiativo, e 
nel tempo stesso una imposslbiìità 
parlamentare. Faremo dunque una 
società nuova italiana? Ma^alloraiaì 
dovrebbe carlere nelle mani degli 
stessi uomini delle Meridionali, dejla 
regìa e del mobiliare; perchè in Ita­
lia, sventuratamente, njn ci sono 
altro potenza finanziarie. 

Nel 1873, nel perìodo^ della feb-
brobanoàrìa,alcuni avventurieri della. 
^finanza avevanpiondato un grann nttr' 
mero di Banche, dando soddisfazio­
ne alle loro cupidigie invereconde, 
a spese del creduti, che sì lascia­
vano' sedurre balla fallace speranza 
di subiti guadagni. Ma sopravvenuta 
come era inevitabile, la reazione, 
quasi tutti questi stabilimenti sono 
caduti, seminando attorno a sé di­
sastri e rovine., , . ; . . 

Sopravissero bcnsi alla temp'?sta 
alcune società solide fe. rispettabili,, 
ma queste son troppo deboli per as­
sumere imprese còsi importanti, e, 
non potrebbero concorrervi che in 
seconda linea-

Notate, io vi prego, un' altra cir­
costanza mólto importante. Io feci 
qualche confronto tra il Parlamento 
italiano e i Parlamenti esteri, e'ho 
dovuto intimamente convincermi c(ie 
il nostro^ sa non è.il più onesto,' è 
ĉe]:|â QieE\te uuq dejfpih oneatl; ;di 
tìuròpa e del nuovo mondo,,^ vi 
posso Msicurarejche ci 3PUf> ^^Jt-f^r 
siini depiitati italiani,! quali siran-

impiaghi, che sarebbero anche, SO-ÌÌ 
condo' alcuni, un'nuovo- niezzo jdif. 
corruzione. • ^ :• •. • •' • ̂  , 

Però come si spiega, che uomini 
d!iripontéstato^.valore, come iJ.Mi^n-; 
ghtìtti/ lì Sella, Io Spaventa, ,i quàl'r 
hanno tutti moltissimo ingegno, rha* 

indole affatto diVoraa, HÌ sieno 
messi d'adoordo par fare una pilo,*; 
posta cosi grave, quasi ignorando 
tutte queste obbiezioni, tanto ;:faciU '̂ 
mente prevedibili? . .. , ,, ... ' •'' 

Io\spet to dì sentire le IOJTO difese. 
Credo però d'indovinare alcune delle 
loro ragioni. - , 

Essi avranno pensato: poiché ab­
biamo creduto co^a possibile,i.ut|Ìex> 
ed inevitabile di esercitate le CenloV 
vie dell'Alta Italia, non vi era ra­
gione che non facessimo altrettahtp^ 
per le altre linee. Pótramb stabilire 
per tutta Italia tariffe eque, impar-
ziali e convenienti. Eviteremo le 
gravi dìfficoUà di un bnóu servigio 
cumul^U'vo e di linee rivali; Non 
ci sarà^piU/il caso che i migliori In­
gegneri,e.d iuipiegati amministrativi 
ci sfuggano, allettati da maggióri 
atinendil accordati dalie Socì^til pri> 

vate. '-> . 
Nót'ddbbìatno controllare tutte!le 

Società per tanti motivi e non ci 
siamo mai Huscìti; abbiamo con esso'' 
tanti contratti, che per quanto siano 
ohia r̂i e precisi, sono" in fatto un 
semenzaio di liti interminabili; dob­
biamo pagare garanzie, che talvolta 
sono^ in contraddizione collo gvilup-r 
pò del movimento;, se )e. ^SoqUtà. 
guadagnano, il profitto è 'loi*o; se 
perdono è lo Stato che t^éye saldare 
i conti, è il servizio ne soffre. Le 
tanoyìe 'sano uà 'grSnde ihotìppoljo, 
e i monopoUi non sono possibili, né 
legìttimi^. 8é non sono riservati uni­
camente allo Stato- \- 'i-i^'-^^ . \ '••' 

egìo^;di Moiitag 
_ Il Chinaglia noti potò recarsi a 
Roma in seguito a grave malattia, 
Q|î tì m^ttej iu pericolo i gib^ni del di 
luì benamato genitore, perciò fu co­
stretto a i|pin,aqtl^re uà Gonged[o,cfae 
gli'venne ^ìà dalla'Camèra concesso. 
' N ó i "dare questa spiegazione che lo 
giustifica, facciamo voti acciocché 
aironorevole^ Chinaglia sìa 'iiòriòesso 
.jp̂ en presto ^r conforto di vedef-mi­
gliorata la salute del propria •^àdro, 

. CoBVìgiraatio r K»i-ancl[3oi&il^a-
— In seguito air annunzio chehab-
biamo dato TaUro giorno sui fune­
rali del falegname Pavàyt (^iusoppe, 
•e dell'Opera caritatevole compita sia 
nella cerimonia che verso la vedova 
dagli artisti falegnami/una cbmmis-
sioue di questi compotita del maestro' 
falegname Gratto Giovanni é dei mae­
stri intagliatori Lotto Luigi e'Cosma 

'Andrea ci ha fatto tenere per la 
.pubblicazione il resoconto delle arm­
ine introitate, e dulie spese, non chtì 
della rimanenza ^erogata -in favor 
della vedova. . • 

Noi sìamp l)en lieti dì compia­
cerli, premettendo che il maestra 
falegname Gatto Giovahiìl tiene pres-
so^dî iS? tutte le pezze giustitlcativa 
ostensibili a chiunque desidèri esa­
minarle,,, 

Ecco 11 resoconto ; 
Raccolta fatta dai maestri jCa-.q 

legnami ed altri amici del .,, 
•'defunto. . -̂  . - ^ L. Ì35.33 

Gli artisti braccianti gìorna-
: Ueri, Spinti dall'esempio dei 

loro padroni fecero una,spon­
tanea, offerta alla fine ohe 

^̂ ^ facesse parte del funorale 
anche il corpo di uiueica^ e •,' 
furono introitate . , %. 28.80 

1 ' ' ' , 

ij-^ 

no' degli scrupoli, che farebbero cèr­
tamente sorrìdere lin membro della 
Camera dei Oumuni d'Inghilterila, 
cosa-delia quale mi compìaecio mòl*̂  
tissirao. E jnulla ostante avrete o**̂  
Éfervato che ogniqualvolta si presenta 
alla Camffra ttn grosso contrattiC*,jsl 
fanno strada sospetti d̂f corruzioni 
e d'intereasl pa f̂̂ ticolarU siccbèp jse 
dal contratto' medesimo non rìsul-

'tasse che lo' Stato ci guadagni e 
l'appaltatore 'or perdia. Ciocche sa* 
rebbe assurdo-"a | pWoW, suhitoUì 
ripeterebbero ì fatti deplorabili' ae-
gli ultimi tempi che recherebbero un 

ìi'l-^ 
- i <À'. J * ' I ' * 

I l • Fili • • • • 
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Conff«reHKC. — Domani sera 
alla ore Si.^peìla sala della- Gran 
Guardia i(iPia?zti llnit^ d 'U l t a avrà 
luogo W decima conforenza ai Vene­
ficio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dai prof. G. Guerzoni, j l ^UHIQ 
tratterà Ai 4mteto. ' '• ' ' 

' • I biglietti 'd'ingrVs.so da'ùnri' lira,' 
possono' acqUièUarsi pi*é«so la'Ubrerla 
Drucker e Tedeschi, all'Uuivarsità, 

' • Totale L. 1^4.13 
Da detrarsi spesa per 

funerale . . . L.29.'O0"' 
Id. per la mvisica . , » 34.0ff , 
Id. por stampa epigrafi.» 8.00 

•/ • Totale L, 71.00 
^ . .Residlioj L.Ì.Q3.13 

Questa rimanenza venne conaegua-
ta nelle mani della va^pyj*; Pavan 
òhe versa nella pia desolante mi-
sona, ' . M ri^ 
^ KfH|>ul(o «il ^i:^|n^<^^ll^ ~ 
IH seguito al reclamo che abbiamo 
pubblicato r altro ieri siill̂ ^ Rl̂ P̂ a-
nazionì ^deì sepolcri cbiHih'ósse" nel 
nostro Campo Santo, veniamo a sa^ 
pere che la Giunta Municipale; aven­
do GOfistatato il fatto dì ^ qualche 
piccola tnanqmissìone avvenuta^^ nel 
Cimitero,,hflflehberato tino da.ve* 
nerdì 17 di far chiudere il caiiftellD 
del Cimitero^tosso, e di ,farvijà|)-
plìcare un campanello, al cui rì-

I 
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'cTilamo 4ovrA f ^ ' H W l ^ R l I p è n ' 
,doro.>in portiere, o^ibligato alla sor-
• vegllànza contintìa dèi 'fitìttìsi ri­

cordi collocati a»llo tombe. : 
TuUo^^ciò st& benisaimo ; ma ci sia 

permèas&ir^mfaBstare la nostra gjcan-
•de sorpresa che nucfiti, provvedimeiiti 
•non siano stati adottati Mttìttì priffia, 
conoscendosi da qualche iem];io gli 
-abusi laitìentati. NQÌ stessi ne abbia-
:ino fatto la dolorosa esperìanzai:' 
-trattt un-^toBaofda saivtiimeitto pia-ii 
toso al. CiinìterOi per., lieporre una 
corc^a di fiori sopra una cara -tom-
fca, qualcuno che potremmo' ' liomì-' 
.naréTciVf WiMìiOT oi diesai* làii 

pimn'lig WmrWò&tìm di paè. 
lape per essa, Quanti 1' udirono p4» 
iranno con noi attestate òlle l'egrè-
gìo sacerdote non venne' menò alla 
sua fama di patriota, * 3i oratore '^ 
letterato. i ; i . | 

Flrmlmcnte il prof. ab. M«gna dopo 
avere fatto spiccare, il merito dèi 
nostri popolani, ne uMìiò come prò-, 
motore dell'atto pio h generoso l'ot­
timo, cittadino Veronese, al qualo cb-
n^^>;4jgtU,quelli.che yì partecipa­
rono mimiliauio un, bravo di cuore, 

-e-bea diesa doll'uÉiliti òhe quesj&f 
esteTTìpi aì-rbcano specialmente a'nO-
Sfcri, gioi^nil Anìihé-^itèstì dUe' oratoK 

'.di-M^ -A 
^ T 

-spia^p signore, ma voi deponeto. quei furono salutati dal plauso del [pub-
flori^; e non nndi'à mezz'ora òhe''liUco,, 

ArcarjnìfBQrbafa; (ij Francesco, di anni 
'67, ciVilp nubile. \ 

CùMò JUam Uògi.'), ài Pieirt>, di aaai 
35 1|2 caaalingàil-fiubjle. 

^Meii^aitì G'iiièiiUiòriTèì^ai'fu'Melcbiore 
, di "^ilnf ^ i , ' indst r ranie , - Védova. 
DB-.Urenzi.Luigi, fu Marco di anni 86, 

Cioc(;qUi!ii9, vedovo. , , , 
G,)iHii(Ì34,. (Uièiàpo, fa P|ojo? di'^anni oQ» 
| ; c a n i e r i e i : e ; ' c e l i b e : ^ ' ' ^ '••-'• 

^^ 
UidiUJm& ^ ^ v i 

•L.̂ !̂ a_fc^^ ̂ ì n v -̂ì j ' i fÉfiì^if r̂  

1 È morto il Ministero 1 Viva il.Mì-;I i:I^Qt Jesideriamò;: ,̂ ^^^ 19- — La Senna cott-
nlatro I 1 g^^t^ questo trattato, ed abbiamo i^^^ua a dccroscore-

un ìntefeswrcòtnptuto che Miiighetti 

^ i . , ' ' 

Un bambino 
„ /ti-. 

•— ^ ^ ^ 1 0 3 1 0 , * - " - • • • • • f • - I p ^ i 4 ^ 

v e li , p o r t e r a n n o Via. •• i\ 
-..Derresto_Ìiì. fatto ,(|i rispetto alle 
'tombe noi non conosciamo piccole 

f^^^anomissioni, corno ci •viene oasor-
-Vft(o: piccole o grandi sono sempre 
aaplrnìit{\, cbe vanno al^^tìafìts);'de'-' 
pTlórat^, ed :energicara6ijté(,i^JÌ(^dÌt|e Jo 
p u n i t e . "''"'' , • ^•^-"•"'••V' . 

,,\Eppoi:l:A-ltro che piccole!'^eìStìbiK--
t^Q ima frèsct^frescfi,'e gre^s^jltt i:(-, 
.Inarcare. . is,-.' ;•. / i - • • '.'V,., :,j,.,ii 

M Sul sepolcro,, del cav., ^errfmaado 
ii I^tsi era stata, collocata una cu quelle 

f lastre dì ftìrra, ,su cui'Vrincidono 
delle parole ó degli emblemi. OrJ 

I l f|jène I Pocli,Ì,::^ìorril ' dopo M, ¥hìH] 
'^1 ;%a,,stata .rubata,',; e j no'tÌ3|̂ ,̂ .'c% "̂ il,' 
" -siapolcco è cìnto 'da un cancello!',4i 

iferro.'.'- •• "' ,^,^••-

R. OSSaRVA'f ORIO ASTRONOMICv) 
.; n I p •*. n « V A •, 

E i l viva'lo grido senza Waei'̂ te 
né sottintesi. "• —' ^ 

Cosa volete I Mi sono fitto in. capo 
che ieri, nell'ultima sua,lotta iVono-
revole Minghet*|vpiii> «he_ a-isoste-
nére l ésue idea per cqtitp'proprio, 
|Ìà fiuacM a imporle a'«auoì avver-

^^t^'j-iti, 

fi 

a; 

, = f H 

Noi citiamo noml"-é •mti .^ ' ' f f l 
g..^iamo ascolto alla ciarle.,E questi 
i l fatti, siano pur dolorosi non devono 

'rlasconder^i. per malinteso pudore, 
ìitìa- bisogna àegnafarli aìla'''pubbiicàj 
-eaeprazione, i,ncaKÌcàta di farne gì'u-
^fitizìa, e d'impedire che, per causa 
j ^ jopbiasimi tristi, la nostra? città 
^p^ó èciucatJt/ tanto gentile^ cosi 
jaffettuos?», e rivfiren,te; alla nìétnoriià 
"e* suoi; morti, non /sappia rlspflt? 
|Fp& né far rispettare'gll4.TOUi do-^ 

^j^^iposano le loro ossa, ' '' ., 
9'àpifSi' « » n i i i s e » i o i ' 0 f H n . 

./rr La ceritnouia dello scoprimento 
malia lapide, posta dalla gratitudine 
4el popolo padovano a memoria ed 

fj^pl^ìSte'del conte • Andrea Cittadella 
-^Ti^rodar^are ci rinnovò ierf. in gran 
'*'pfte riiTipressidné che .óirlaàciftva 

.. sej anni or. sono, !(*.passeggia d^Ua 
;j^',Salma' di questo, gentiluomo " tìlustre 
,r,;ie>b6nemerÌtp:.peA Iti noatra città. 
•*''•''• La stessa espansione di simpatia 

•ItJffHvarenza animava invero anche 
•ieri' il pubblico nujneroso d'ogni ceto 

^accorso ad onorare e la cara memo-
^ m di quoji'egregip a Ìl non mai ab-
"* ^ ^ t a n z à lodato sentimento del po­

polo, che preparò cosi deguamei^to^. 
•questa commemorazione. 

- x ' V • h r 

La moltitudine degli intervenuti 
-occupava il sagrato dinanzi alia chie­
sa del Santo ed i chiostri ideiratti-
guo convento» presso al vestìbolo del 
.qV âle, e precisamente fra la, porta;ei 
'M tomba' di Rolando da Pìuzzola fa 
/ad aUezsia convenleute eretta la ia-̂  
f'pidc', bella é maestosa nella siià sbiff-
:;jìÌcità. ^ d u h ' ò r à in pan1x);;,dotìtf'ìi; 
..meriggio sfilarono tra la folla-'ed. o^^! 
-;trarono nel chiostro le autoHfcà e ie 
rappresentanze con gentil pensiero 

'invitate dalComitato direttivo aren*'' 
"dere più aoìenno il mesto convegno, 
•e, furono frattanto ricevute nelle 
.stanze della Pn'sidenxa dell'Arca del 

[ .^a,nto,co^teseqjent^ aperto pei* la;CÌr-
'•; %cÒ3tiinza. In brève raccoltisi tutti gli 
'" ' invitatijifra i quali notammo il con-s 

• Due,osservazioni .gradite ebblmoja 
fate ed anche queste comunichiamo 
ai nostri lettori :' che nessun disor-
dine in tantai'fitta di gente e anga-
^tia dì luogo ^.„V3J:ì6tà, dipefsone 

rtenn'c mai a tui'Dai'è ^ la Cerimonia, 
benché • nessun rappresentante della 
pubblica forzaci''Biffi itìal'fatto ve-
dareije,;qhe,pad aeoreacere.il decoro 

'dBÌJfl f^-sta Gòricorsero ,(?tjn g-<?nti|e 

sulla piazza del Santo oi-naruìo di 
.dttmascUi. ie.i fmestrtì,- « 'do. quelle 
molto signore sfidando ìa brezza che 
spirava tutt'a;If,ro òhe.Confortante. 
asr^^ppiarao ohe i discoralproferiti Sa-
•Tàntio quanta prlm^ dati alle stampe. 

'Z 1i^(ftnvl«, , i- :mievlani^i^l Ptc-
colo ài Napoli che sabato 18, il %-
siuvio> mandava insoliti'e grossi gldbi 
di fumo.' i>.':.-|....|&4,'•.:,==., . , ] 

Gli apparecchi sismici erano piut­
tosto -agitati.' , .;. •• .;i.i' .̂ 1 -, I 
: : ; : « n l W f i , ^XfeiP?n;^t;àiVen^^ 
zia contengono la descrizione dei^ 
danni cagionati dalUx bufera che Jba 
infuHato sulle lagune sabato 18. 

lì Rihnoéahiéniù dice che l'irs^Bo 
molto vittime, delle quali non è an­
córa precisatogli'numero, ma si ̂ sa-
'già che alcunevdi esse lasciano nella. 
miseria le loro lamiglie. . 

Lo 3te3|0 ,giornale fa quindi £Ìp.' 
pelloral cuore dei suoi ìettorì perchè 
soccorranno l'è famìglie bisognosa, 
jdelle pòvere vitime, ed offro intanto 
per, pvoprìo (iòntb lire 10.. ^^: 
rTr.rrcfiMuiio- " 1 Leggest x\fàV 

r4( /̂j7Cji in data di Verona, 19; ; , 
Ieri niattinaà^a,;ft}aloesine si è fatta 

sentire uoa scossa abbastanza forte 
di terremoto. i]n altra, fu avverftfta 
giorni sono. 

Questo scosse sì fanno sentire' 11 
pìù^ delle Volte nei carabiam^|ti| di 
tempo; cosi quella di'ieri av^^enhe 
quandp il ^agb era in!.;hurr^ca pef 
Un terribile^ vento da Nord che ^n-
furiava. , 
- r§Sa t io là d i 1J . d a chi porterà 
al nostro ufficio una BUCCOLA di 
diamanti perduta Taltro giorno da 
una povera donna. 

A mezzodì vft^ di Vodovi 
Sì^atóW.*HP,adova=bii^ m. r^s:*^,5 

>nfegÌî tó jli'alVtìî â di Tri; 17 dal suolo'B^di 

Orti [Ore Ore 
9 a r '3 ,p , 9 p. 
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Quali che si,eno per essem .,L fo.'!::; 
tunati' chè'Tf6'^fìrmi(fé!'ahW^ì/ posto 
saranno; costretti a seguirne fedele 
^a^n^', \],programma; Sotto pena- d| 
venir.me'^o al paese ne suoi più im~ 

rimediati e,vitai;ij,ÌBtoreBsi.,i, ., ; ;; 
'• ylòfi ' àei'd liei • crOcfehi polìtici !̂ ,orJ 
Mvano già molte liste mìni^térìali, 
è si parlava di taltuii uomini paHa-
moutari'Chiamati ai Quirinale due 
ore appena dopo la, seduta.. 

Si vede che l'impazienza è gran* 
de ; liia iutte queste noii sono che 
v.oc; prive di fondamento*, ;; 

Oggi appena savemo *in' caso ^dì 
saperne qualche coi^a; siuora per 
&Uro si potrebbe affermare , qhe uh 
certo partito» il= quale contava dìj 
farsi scala della prqponderanzj^ della' 
Sinistra, non avrà "Vittoria'allógra/^ 
Adesso, o" mai»; è la divisa della Si 

:rtaf tfiezzodi del Iff^iil'ffifzzoUrdel 20 
Tempcraiurii injasimu = -H 4.8 

Jffffirma.=;;t', 0 « j jij^tra 'e ^farà' beffò ad osservar/a. 

' lÌMinn jX r / - ' .]y ' 
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^uda 2ara. pep , ibSihdaco " asseÀtev il 
.generale conte Poninaki, il comm-
prof. Turazza, il prèside dell' Istituto 

- ATTQ ^ DI RINGRAZIAMENTO 
_ ^ I - L 

• • ' ^ ' 

,.,-.Un telegramma da Padova-consola 
là'seranaunestizia di tina numeròs'a 
famiglia con urta di'quelle notizie,' 
ohe faiind-bdnedife il.stìòlo.idey^ ai 
è nati, ammirai-e con gratitudine 
dolce e profonda centinaia di cuori 
che come un cuora solo vollero nel 
giorno l9^Màf'zb;l87Q rìàppài-isse! la 
imaglne schiarata dalla vìvida luce 
di un grandeiconforto. ;s 
/ 'Gl i eperai -dr Padova; 'tìi Cìtta-
deììa, ài Càmpòsampiero, dì SanVÀa-
na„MorQ3ma,::di Abano e di,Saonara 
hanno beneficata quella .'numerosa 
^ '̂"'̂ ?\^i.?fef^!:ài^^o, co^^i^ublim^. p'en-

Ai!3?)iamo na Roma, lÓ, ,i soguenii 
dispacci: 

RORIA» 19j — In Seguito al voto 
della Camera (il ministero rassegnò 
Ì9 Sjie dimissioni nelle mani del R&. 

Assicurasi che il ministero desi-
dgò alla Corona l'on. IJé Protis per 
tqjynare il nuovo gabinetto. 
:̂ F%cavnuIIa-étstàbiifto. 

Il R'Q ricevette le commissioni del 
r 

Senato e della Camera che recavano 
ì a risposta aV dif̂ corso del trono. Il 
'Re disse che faceva àssegnarà'entò 
sul patriottismo •.dei 'senatori:e^^de-* 
putati. " • / ' 

Domani il inìnistero Minghetti an-
nunzìevà alla Carpej^a^Je^sue, dimia-. 

* — Il Diritto ed il FanfiUla an­
nunziano che o^gì Depretjfl fij(,Ìtî j 
vitvito a recarsi al Quirinale par 
conferirà é'òrit;e;^" :-^fJ ••:••.̂  -ub 

SiS !t 

•• ' Legges i - nelli .Opinione , i l 8 : 
' ' 'S . M. il Re ìia ma.nifesta.to il de-
siderio".dì''-seutire, rì^pòtto alla pre­
sente aitUaiibne, il parere dell'onor. 
presidente Biancherrè'-dil^altri uo­
mini-politici. ^ • •:''^\ 

^^ llPrima o pòi bisecava pur lasciare 
^Tavyeftire.ad un esperimento,:. giac-^ 

che l'occasione ,la sìS' i^ya farà ba-
ne. a dar saggio di se. 

Giorni sono, pure ammettendo la 
crisi come ine^vitabUe^ ne èsclu?ì gli 
onorevoli Ricotti e ViScOntY^1/"Bnoata. 
Ora debbo annunciarvi ohe"*! 'duee-
gregi uomini di Stato vogÌion<| 'se-' 
guire, le sorti dei loro coUeghì-, è il 
carattere del vot#che*ha cdinto il 
Ministero ne fa per. esai quasi una 
lègge di convenienza,' per non dire 
'alla bèlla pritnà "diipfesVŝ nale dignità, 

Oi^a'ài domanda; q'ualì «arafihq lo 
conseguenze della cnsi jĵ dĵ eipi*' ,sul 
nostro credito e sulla rtostra inftueiiza 
'poifÉà fu 'si tfóWknda/^i-^f lies-

^yiihó basta ì'anitìib'''ai!|ijonàérQ. 
l '.uiE'idia.niP del .ce.3to.euHa|atf9t^a' buo-

più gravi tempeste. Vi sono taluni 

liana scaduta al^ 50. Que^erspoì' le 
ŝbriq belle e bùòtié esagerazioni ^ l'pu-
ropa oramaiea che chi paga e lohi 
ha.U mt^nto della buonafede finan^ 
ziana e u Paese non 1 uno o 1 altro 

j -

j * ^ "̂̂ -̂-=1 - - f ' - i ^ q y b ^ 1 * 

, ^ . ^ ^ - , , , , . , siero, u defunto sud capo. Hanno 
tecnico, prof. Gamba ed altre molia | stretta ancora intorfip a ftro quella 

fi-

U 
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ragguardevoli jtersona, fra cui alcune 
distinto signore, la musica dai vo: 
lòntai"i 1848-49 àie' 'il̂  U^nó che' la 
cerimonia stava per incoqiinciare, a 

o:tU^tÌ •ecesflro nel vòstlbolo dei chio-
istri dove di faccia alla porta che dà 
sulli^ pia7 ẑa era;:stata posta una bi­
goncia per gli oratori. " ' "̂ ' ' "" 

La strettezza del luogo e il disa­
ggio dello stare all'aperto 0 quasi àl-

^T'aperto in giorno" di, recrudescenza 
invernale, tutto fu dimenticato dopo 
fle prima parole che e'intesero dal 
chiarifisimo prof. De Leva. Egli parlò 

-con"magistero di lingua e di stile,' 
• con acutezza e verità dì argomenti^ 
'Con vivacità d'immagini, 'con con­
vinzione e con calore; ma dove la-

-•sciò libeVo il -freno all'affetto, nei 
passaggi dove il cuof^ hp. ,dQrai,n,at,o. 

•e prevalso anclie' su quella mente 
profonda, allym fu un fremito,gene­
rale, quaèi elettrico'^dì^commozìorie^ 

;i:« gli applausi .scoppiarono fragorosi, 
entusiastici. Il conto Cittadella Vi-

i..-,go(lari;ere parve un niflmento fatto 
^ ,redivivo e presyni:e dall'arte e, d^I 

.sentimento dell'oratore; tanto poten-
' temente e con 'tal yeviié. èì seppe 

mitrarlo. Il ; cav. Arciprete.: d'Abano 
trovò dopo di lui acconcie parole a. 

\?i»'appi"e3entare i baneficii resi dal de­
funto conte a ijuel paesello, ^ farsi 
interprete degno dei sentimenti della 
ipopolazione che gli aveva affidato il 

moltitudine, che fece dir^ a, Nicolò 
Tommaseo:.'^rip^JiveVylajsaiina :dol 
colite 'ili'Cavour a,vuto esequie piii 
cortiialmente solenni. Dalla paiola 
un illustre .stòrico vollero la storia 
del, cittadino iMuSttéV'iidìfóno sor-
gore improvvige a .onorarlo altre 
•voci; e sarbaio'setàanì U ssntimliiu 
to forte e soave di una venerata 
memoria^' in un sasso che più àìce 
di un gran monumento, viclnol al 
Tempio ,cht; rììdùria la cristìaliità 
padovana, consegnarono ai secoli 
quella aiemoria, • ' , / \ 

Là numerosa famiglia di Andrea 
Cittadella Vlgodarzare dalla rive del-, 
1,'Arno vola col pensiero a^hacia^' 
ptaiigeudo quel sasso'.' ! 

" Omo-eittadella Vigodat'sers \ 
'Firenze 19 marzo 1876. 

: .Oggi correya ,̂ Un3. ,1Ì3U d,al'''imirii-
stero nuovo, la quaìe/se nou>è-de^, 
fluitiya, è però in complesso proba-
h i l a ' r ' ^ ' . . f ^ n - . . ,.,:..f^'-*. • ^ .^ ; 

Presidenza e finanze: Depretis, 
deputato;,, ,, ,, ^ . - >. j 

' Inferno:'Mordiui, prefetto di.Na-
p o l l ; \ , . , :'/••" : ': . • , , • - . • • ' " - • , 

i Esteri'!, gen^raìe. Aurando. se im 
i o r e ; _, •" • 

,; Grqiiji e Oiusjwto: Conforti,-so­
g n a t o r e ; .' '•" • •'"'• '•"' • 

r 

•; Guerra: gener.ih Longò^ setìatóro; 
^, 'vMaPina:^'SoLni Boa.- d e p u t a t o / ' j,.. 
.' , X a i i o r i . ,pM?>6i/cì;. Cor^eu t i dept;-
"tato;.',M!i' . . • •. . . . . • . . ' . , • . ; . * 

.̂  Istruzione, piihhlica: Coppino, de­
p u t a t o ; • .i :, :/i: , r..' 
; 'ÀOric'oÙàfdymaiovanix, deputato. 
; Ignoriamo se l'onor.'^Mordìni sìa 
-.per accettare il portafoglio' deirin-
terno e ssri'pnor. San Boti consenta 

^ L'onor. Ricasoli non Cu'oggi pf]^-. 
sente alla 8ed'uÉa,;ij.-:,[., . . ' 

^ J 

Si animnziaoho i l sig. -Thiar? .proi 
nunzierà quanto prima alla Camera 
francése Uh grati discorso politicò. '' 

Alcuni giornali registrano la voce 
xhe il-~oommendator Geriî a abbiii in-
,vìato \é sue dimissioni da prefetto 
•di Palermo, e.cho ritornerà al Gohr 
>igJio di Stata: ' ' ' • — ' : 

raihistr.o. , . 
Se fossi. Banchiere, io vorrei farfii 

IF- . . 1 ^ 

una speculazione suUa. Rendita ita-
taliana per il prossimo giugno, Al 
tempo nostro,in,tre mesi ci possono 
entrare tante' 'Coée , ó̂  tanti ' muta-
mentii v • ,1 Î  E. 

il. ,ui 

accio ^pàrtico!are 
del ^loi'iiiiltófll fi*»tilova 

£ : ^ 

' Roma^ 20 snarso 1876.; 
Il mandato dato dalla Corona a 

Depretis è'larghisstiìio. . ^ ^ ^ 
Si prevedono difficoltà nilla di-

ŝ r̂ll̂ uziòrî ^̂ ^̂  dei jportafogU.^prlicìpan, 
btìe^la^sinistra vuole esclusivamente 
per 60i '- ' - ^^ 
• . - ^ ^ • . - " ' . - , . . - • • • . ^ ' • - . M ' ' ; • " .a uorrono vara nomi, specialraente 
quelli; ai, Cojjpmo,; di iNìcoìera, di 
Gorrentiì'^iManciiiiéWMcttorana. 
..Tuttofa.p!*ematuro finora^,i , . 

SicJ?f^yedono le dimi§3Ìpni^ei pre­
sidenti 4 l f o palperà^ e del àenàto, 
non che di alcuni prefetti. F| 1 f'; 

Xa crisi durerà qualche Arné.^'^ 

'̂̂ 'EsMtì VlilOfflMJ M ^ 

rimanga àl"fotere.-^Ancorierì le óre 
del suo ^|jii;i|st!5rq-ijsembravano nu­
merate ; dacché parò cpitipsciamo la, 
sua esposizione finanziaria, crediamo 
cb'egH non alibia d'uopo c W à ' u n 
)f^(i,(l d^nergia, per scongiurare la 
Bifora.^ ;.W •[.-•.. * i r i ( l " T 
„,.,E.qulJU .giornale viennese ana­
lizza*!' partiti che'combattono il mi-
nìstai*e,-, la sinistra, ìTpscani nella 
questióne ferroviaria, '̂od i Vèneti 
sulla qùesÙone del macinato. Il gior­
nale dopo aver tPE^cciato le contrad,-/, 
dizioni, e gì' imbarazzi di questa al»-
leanza, dopò aver mostrato la im-s! 
possibilità d' un • àfeèordo 'fpà- loro' 
riassumala esposizione finarigitina ^el 
ministro Minghetti o soggiunga :• 
'••- «Noi teniamo come cesa impossi­
bile che un ministro debba cacciarsi 
dal suo uffizio, dopo la prova-di atti 
consìmili. I.... I Toscapi e gli altri 
dissidenti (frondeurs) - della destra, 
i^i-P'B^iei'anno la responsabilità di 
'rovesciare ÌI gabinetto IV^itighatti f 
fìél momento decisivo anbhé' Sella;i 

ole ora non si, trpya a R'éitì^i starà; 
all'avanguardia* Egli ha avuto re-
cantementa una conferenza col Re 
^lla questiona ferroviaria, j^^questa 
ì"annetto .la voce diffusa dai gioì*-

nali àèmòct'àUci cK*egU sitesso sia' 
contrario alla cojiy^nzìone d̂  Yienna-^ 
Noi sappiamo che Sella non^ punto 
un panegirista straordinario dell'e-
sercizio dolloStato, ma ci sembro-
rebhò la maggiore contraddlzionfl 
eh'tìglli oorabattesse il trattato che 
ha sottoscrìtto. 

So ciò nonostante cadessero i pro-
getthfejrroyiiirii, se I' avversione po­
litica» e gli scrupoli economici dOr_ 
véa^éro^distruggere li riparo deirtì^; 
sposizione flnanziayja^preparatosi da 
Mingjwitti; tìOTv ile lisuìterebbe Timr 
pr^^cL^dibilà necÉ̂ Bsità- del suo ritiroT 

%Sà^ ^^a^lfepi^atoia, | ià an-
unzìiita herfogll italiani: Jo scio-

alimento della ;Camer|t. In gianerale; 
noi'̂ ?iì>iÌ Wìamó questo ripiego dei 
ffOTorm messi alto strette, poiché il 
SUO ìiapj iréqhentfì rende Vano lo 
scopp,;deÌ'uSÌptema^ politico èostitu-
atórtàlsri' è' trasólfaa all' assurdo ì suoi 
fondamenti. Nel .caso presente noi 
dobbiamo però dicliiararcì ad essa 
fàvorevdVi^ll inondo è ̂ tto''c5sf chel 
nella lòtta fra i prìnd^pii teoretici; 
ed i bisogni pratici bisogna lasciar 

^{| yittprja, a questi ultimi. Il trat-
• tato dì Vienila per la.'?^pai;a^ion^ 
(|èU â Sudbahn, la^ pietra sepolcrale 
di un faticoso lavóro d 'un intéro 

'decennio, è piii importante che le 
fìsime economiche di una opposizione 
assortita dei piii svariati elementi. 
Se il trattato fosse dannoso all' Italia, 

- - * yj - I 

noi potremmo riconoscere nel còm-^ 
batterlo uri atto patriottico. Ma in­
vece non ci sembra equo di veder 
stracciato un trattato internazionale' 

E 

lungamente desiderato fra due paesi, 
perchè 1' opposizione la ritiene ^ un 
utile appoggio onde farsi strada' al 
governo.» ' ^ " - ,! i ' 

Si è tenuta una riunione-ideila 
Siniisfra modtìrata. ìì pro.̂ ì,jGnta i^Vr-
ry pronunziò un discorso consta­
tante la moderazione della sinistri. 
pisaaiCMi! partito repubblicano r i ­
nunzia a quelle tesi assoluto che fecero 
altre vòlte perire.Ja repubblica.,,|J 
discorso indica che la sinistra so­
sterrà il nuovo niinistero. 

^(yn'Am L«i HOKM 
^ _ i _ 

[Rendita ìlali^tia 
Oro. ' 
Londra ti'O musi 
Frimcia 

^Pre^iilG miìonniF! '.91 m n 
'Obbl. regiii labacjcbi 840 
'BatiCii naKionSlg' ìiì% 
o-Uioni miifidipriali .32o 
ipbbl. nieridiqii4i';^ 53j," 
Banca Toscàn^ / , 101 ^— 
CreiUio mcitìibare-
.Banca gtmende 
Banci iiidf) Kormao. 

74 80 
"^1 771 .-2if77 

•• ^ 57 18 . iT'iS 
108 - ; !{)87i8 

M m 
' 840^ — 
•SOiìO; — 

.;Ì26* — 
/230 — 
f j07a .-

{)G5 'jat .ìmm 

^ -4-
fteiitliu god, 'd«Ì-\ l icfinnaìo > '• ' . . .77 n 

Suhofomeo- Mosctiio, gerènte responsiétt^. 

tìWCA MUTUA PÓl^'OLAUE DI PADOVA 
^ i / N i ^ i ' N ^ ^ ' 

iaoiVipie, 
' V C. S f̂t s a v v e u i c l n n 

i» 

.uriflCXO UBLliO STATO CiVILB 
Bollettino d p M S i 

-•'.:•••- • NASCi'fii: - • • t 
Mi i scb l f i . ; « .TT .Femmine n 2.i 

t 

L - ^^•^^ 

*n ^ \ 
^ ' X 

t 
JHATiUiUOW 

* '^ 

j ; • i BriiglieÙD Angfln. di Anionio, hraccìanie 
'•- colibe.còu GyrtibalUr'G>jeinna. d,i An' 

droit, l-:v.!ri'daia. fiubile.. ì ' \ 
PiciMimio Gi.Dvaimi, d; Gìes^rpiì, '^dtìeilo 

dW^ kmm, e&lìb", con Niissnatò Va-
leot.iiti.di (i^ra!lC(iA:o,cii'(3 ìioga, r.ulnle. 

l u t t i di. P.^dova. • ' 1 • ' 

COBBiEBE DEtLS 8 
n'^ 

so ni a f K « 
rr^t^fxr fi . 
.MOSTRA 1C0RRISP0NDENZA 

•. z 

\ • 

•'. i ' 

I 

* ^ . Roma 19 marzo 
à 

E mor|t^jCpp\e-SpanHUpi;|^a sulla 
più grande'vittòria morale, che iÌo-
tes|e ripoftaro. Ma aveva delle vi-
scele al^ pari* dèli* eròe Tetìano, la' 
freccia esiziale di una coalizione, e 
il silo", destine era scritto, -• 

...La Jyeue Freie Pressa/scnvé ' a 
proposito délle/cose italiane : ^ : = 
-r*-!!-parlamento italiano ci è ; di­
venuto ora tutto ad un traito ini* 
portante.^ Noi guardiamo con una 
certa attenzione a Roma, 9 ciò non 
per semplice simpatia amichevole 
agli afferri interni del Regno 4'Itftlja. 
Noi vediamo lina lotta di parti/niilla 
più del consueto rigorosa ;5,vediamb 
un'opposizione pha c^^ca da 5 q̂ 6 
ajinni di abljattefrs ;a| ^ministero.Ì dn 
passato gli affari di Mont;ec^^r|Q| ig,pi 
)i osservavamo colla masuì|B!|^t|^|n* 
q îllità-̂ .̂ -̂ ^ Ora le coso sono caKgia|e, 
bggi noiUeniàyDidietro G Q 1 U ' ; I ^ ^ -
gìor attenzione alia lotta ^Ù\ partiti 
in Italia, poich^^il ptipistèro è mi-
nacciato pel trattato ohó ^d ìa ha 
Concljii^o'jBoi-;mostro govep^ap. 

I " 

, Giormlicre sue Operasiotd " 
' A. Accorda pjrestUfi ed a m m e t t e 
;àHo Sconto Camblnl l del S»cilft 
;a due firmo tanto per Pàdova che per 
altre Piazze d'Italia sì ìnTiglietlt di 
Banca che in' oro. ' À . 

Alla seconda firma possono supplir» 
anche garanzie materiali, 

sino;a 3 mesi a 5 . p .Olo( fS*! ì l Ì i 

da:4. . t t 'mesia6 - ^ J ' ^ ' / l i ^ ì ^ 
î  "F. Accetta wcpĵ antuMiiitl di Àa- ' 
jiftrp sì in Vi^lìeui che in orò ed ab-
buona" sui ipedesiml l ' interesse^iiua 
del 4 Ii2 p. olò acéordando la -^ 
tione fino a 10000 in Viglietti a j 
in oro previo disdetta di giorrli d iè^e 
convenfìodo all'atto della doinanda di 
ritiro la disdetta per ì i ,^ | t l i maggiori 

' epoche da 
8,^ m g/orni èo!)ra tfopb^io df Jondi 
pubblici dello'Simo 0 da esarrdi^Ulta-
mente garantiti e,so;ira obbigazioni 
d̂e( Oonsoritiò f^rraviario Pjr.lova T(̂M%.̂  
vis)-Vic6nr.ii da 4 3i4 a B per cent<> 

l<J'interesse, oltro alla iiissa ifovernalìva., 
JdiJi-9Óper Mille: e sopra altri .Valori e 
Carte industriali quoiizziuo noilisiiai^ 
Bflrsa da 5 1|2 a 6 per cento oltre lo 
lasW guddeltai restundd !n saR Tnèoìtà dì 
accordare secondo le qnuliiix dô ^̂ ìjiEfelli 
OBertî ì̂in pegrfo fia 3i4à 4t?> l^eh^ìoro 
volente cidcobioàunistìnoufiloìaltfàeUa 
giornata; nonché sopra monete d'oro ft 
d'argentò s] Na?.ionali cbe l̂ t̂ofreconce-

.̂ î endosu di queste flno.'alÒO OfOip Vi-
'Menimi Calorecalcoiatffinvaluta'eÉfet-
Uva'sonante. • //'^•' ^ '• ''^.^„ 

J). Ifiisitirda t^Jiìntl Gorrosi;tl verso 
deposilo'di loiìiì pfihMici def'5 liS % 
6 0 |0 ' • ^- -̂ 'î ^^ f̂'̂ ^ 

t'El SàBt s c a g i o n o d M nueie«:^inH«« 
provvede airincisso.di; Uttnìbialî  Ghe* 
qbeb ed altri asségni per Padova,^èr30i' 
la provvigione del li2 all'uno per mille*, 
il i ipartecipanti possono veĵ s r̂e ijoro 
diinnri presso ^fié t̂a Bmc^, domiciffervi 
le loro accettazioni pel pagamento, a 
disporî é dei IqrÒ avere mediarle â  
a vista (chéijnes), nonché far^,'eseguire 
qualunque trascrizione d3l,liQi;9'*tpftto«i. 
queiìo à'an altro, iJ tuffo ^Gnu #653 
alcaiia. 
; Sui SEildigiacenti essa Corriapqnde per» 
ora r interesse annuo dèi 2 per OiO, 

uP. A c c o r d a s u v v c u A l o u t , ^ SOprft 
Note di lavoro d'artisti l iquidate d a l 
commitienli . '^_, 

G* Bloevn dcp9fi||Jl di cari& pub^ 
bìiche e valori" indusirUiiU tanto a sena-
plìce custodia quim^o coir incarico di 
esigere dividerai e coupona paràccrei " 
diturne l'importo in contn-corrente. 

. ^ 1 — H 

f-^{ • ^ 

:; TEi-i:EC3-i^Ajyi:3b.d:x 

^AVVISO ' ' 
^ ^ L • 

VI TIC T0 
Trio^te. 18 . • 

Ljubobratich è atteso col vapore 
deìla DàJmàzifjf che g-iunge oggi; ; '̂' 
' Un *.Coniitalip erzegovese dì quf fa 
dei preparativi per riceverlo, • i ' 

•;; ^-i. II. vapore del tloyd il Messina, 
con-a bordc? .Ljubobratich e i suoj 

: compifgni, per'.ordine delle autorità, 
Tnon approderà, cqme d'ordinario, al 
^̂ móto ' |L Carlo, ma al mtììo IGiuaep-
'pina. iL*arrivQ avrà luogo alle ^na,^ 

):LJubobratich veJrA'internato a Linz/ 
['olandese Me^ens e gì' italiani ver-; 
rannd^andati nella patria rispettiva'^ 
" l l . " ^ piroscafo Messina ò giuntft 

qui_ sènza Ljubobratich. Si dice che 
8Ìa":nv^gso incontro al, Messina' un 
piccol'otpiroscafo ìnviatojdal Governo, 
ch'esBQ abbia preso ^a^bordo Ljubo­
bratich ed i suoi compagni che si sia 
diretto' quindi verso Mlramare e che ] 
di 'ià'gì' insorti saranno iholtrati alla ìlciente. 
staziona dlGrignano. , " 

Viti Corhinelo da voudtìr:!i del im-, 
Igliori fondi di Salotto Ot̂ indhe di 
tyiffodarzsro da' uno a ciao uè anni 
a scelta. ', r ,̂ > 
;..' RivolgoiSi P«i* l'a(^.quisto'àlUCasa 
% 4570-f'at 4571 Ciisui iluo^^, Tia. 
.Raveua vicino al i^oliu d'opot. 3-25S 

^^ *r 

: f VISOJGllO|E|AI 
L'ultima partenza degtì Operai 

i^rrudlati à^Ua oorapagniaj Franoo-
:Algórieimo per i lavori Jollft sua 
jltrada fer,rata . da Arzew a^ySatda 
r(Algarla)'avrà luogo martecl] 21 cor-
.rente. • y^ ^" g 
''•' l^avorànti che vogliono partirà 
doyranùift. trovarsi alla Stazipne dt 
Padova pxartedi 21 correnfe alle ora 
5 Jiotn. muniti del^loro p^ss^jiarto; 
il passaporto par l'interno é|; suffl-

• (Afleuzia Stefani) 

ADEN, 19.̂  — Il Serapis, avente 
a bordo il prìncipe di Galles fu so:-
gnalato in vista del port^. .• • î  

MAnRlt>r'Ì9. —. U Re giunse A 
Campo AiKaijtjjSl 

4 >>%. 
l 

' D ' a t r i ! 11411 t̂p î.̂ attft 
Aprile prossimoiS^Oasa coni,locale ad 
uso osteria in èl'^V''^ Unità d" Italia 
all'insegna delle,;tre Spade.vRivoU 
gersi 4.l"caiTè a^:Angelo. U 

X SPETTACOLI 
TKATlìo.:GAEmALUi. -^ Lagdraitt-

matica cqmpagnia Dondtni fappre-
Filippo, di Scriba, con faraa^^orojS* 

I -

-IT t ^ N^. • ^ j J ^ j ± '^' ^ f c 

« 
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S nr* i 
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/^^^> ^r^" 

ti 
"Veraionó autjai'izzata daUlatìttìm-per «jilMScppe Ciregoltìito'• ;̂,nN;"!> n 
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••a 

OAPPSLJJE^I Cav. G •F 

- Ì ' J 

'ii^ì 

svkvomAziom AI DÌ INOSTKI 
Tiidova 1876 - Due voluini in-8 

ùre 35 

11 

àtlivMo " 
t-

ragno 
S'adovft per >ciì i«xln 

l i 

I 
1 

» 

III 
IV 

vi 
VII 
vm 

IX 

Partenze 

HAi>OVA 

B7ÌSlO 

omnibus 
misto 
onmibus 

• » ' 

direilo 

omnibus 

3,16 
4,42 
0,20 
74S 
9,34 

6,52 

!» 

1» 

• > Lj^ r . Arrivi ! 

V.ENEZÌA 
r J 

_>* 

,•3 

4;s5 
6,0i 
8.10 
9,03 

10,53 
3.15 

10.10 
lO.iti 

a. 
a 
» 

p-
II 
* 

' ^ ' r ; i Vcucwla per B*atloim = f , I^cidova j ^ r Ura losna 
. tr 

• Partenze' 
i ' d a ; 

V E N E Z I A , 
' 1 / ; 

6,25 
8,35 
9.57 

i.lQ . 
3,4fl 
5.33 

ftìifstÒ ' • ' l i : - : - i.-

- 4 

diretlo 
mifflo 
diretto . 
onmibus 

r • 

.1 > . -

l t 5 ^ / ' A r r i v i ' 

P A D O V A 
t < 

IL *• 

Km 

6.30 
, 7,4S 

9.34 
11,43 

2,30 

9.06'j r " 
12,38Ì a 

a. 

« 

» 

I 
II 

Partenite ' 
da . 

P A D O V A 

t-n 

omritbui 7,«3 a; 
misln 0,fW 

. Ili dirotto 
I omnibiB 

2,05 
8.15 
9,17 

P̂  

ÌS AittVi 
•• a 

\ w 

;̂  B 0 1 0 i 
• 

» 

* 

B o l o g n a per P a d o v a 
4 

, Parvenu 
da . 

B O L O G N A 

ti 

diretto i,13 
à^ Rovigo 4,0S 
omnibus B,— 
dirollo 12,40 
omnibus SJK 

Arrivi 

P A D O V A 

mblo 
4,2S a. 

9,22 > 
3,S0 p. 
9,17 > 

( . - ^ : : j . Mcftdjrc per tTdJne L J 

H ^ 

V u d u v a per. VcroiiiL 
j \ 

i-M 

S 
è 

ti Parlon7e 
da 

P A D O V A 
? , . ' <v 

-'I. 

lijomnUjiis 
' ìì} direKo 
;ni:omnibuB 

6,43 
9.43 
2,40 
7,03 

a. 

a. 

Arrivi 
i 

V E R O N A 
U^ 

> L 

<'^*: 

9,15 a. 

9,3S 
' ; 4,07 

Vcrósift per P a d o v a 

' PiU'icnze 
^:-da:.; i f 

H x l Partenze 
da 

VERONA' : . . 
1 h 

omnibus 8,0S 
* 11,25 

dirètto- b.OS 
omnibas 6,0S 
misto '• 11.45 

, - ^ h j i • 4 , 

Arrivi 
a' '̂ ^ 

| / PADOVA. 
r' 

I 
T 

i r - ^• 

i ^ 

omnibus 6J2*a. 

'..M.'»': : ;;40.t9 

direttb 8,1 S 

Arrivi'^'*' : 

_̂ J 

— T + ' ' ~ ' - " > - I ^ J - v f fi^ ' Y l ^ 

- • • ^ 

misto 6,10 
6no a Conegliaho 

Vi omnibus • 10,55 

> 
ì. 

? 

I -

' . -i 

e-
^ 1 

j . 

10,ìO a. 

2>4S p. 

8,23 

8,10 
1 -

I J . 
a.24 

1-

a. 

U d i n a pfir Mes i r i j 

Parlenze 
da 

U D I N E 

. [ 

j ^ 

j - i 

oiimibiis 
• 1 
i,Sl a. 

1H 

Riiatd^^a 6;Ì0 
Conegliano 

» 0,08 

toetlo 9,47 

3.3S 

jtl f 

u t ' . 

Arrivi 

M E S T R 

^WU-ff?L[Hi !WlBtyiW3^/J - ̂ '—H 
I — - - . i ' ^ . ^ . 

V̂* p^ 
^ 1 i.-U^>^iv^' 

J f * 

^ : 
f C 

1 . E 

'1 - . 

:j^' •.i^C' i\ 
^> i - _ 

ti ^ I 

f .. ì ^ r i j ?i 

^ ; 
- 1 

/ • f ^ 
J f ^; 

SJ. 
r ^ ^-
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!i!. 

J ^ t J . \ ^ -

tr f T 

iwv c y . 

I L oo 
( T ^ it 

^ ^ ' h 

^ ,-

t ^ 1 ^ ' 

^MIomOREDìSSOLtlTlVoPERLEMATEBliSGtìASSE-.: 
P o r r i p u l i r ò s t o f f e ^ t t t a « t H > 6 f i u a u U d i P e l l i 

BftRYattOli'lI^VBHÈlO^^R. —PnBMiAttì ALLt! TtSPOSlZlONI UNIVBIISALL 
• . : ' • ' " ' " ' ' > • ^ - ' " ^ ^ , ' = - . • . . ; ; ; , 

- A scanso di Con(rajjtui'ona o Imitazione 

ESIÒASI LA FASCIA V^RDE DEPOSITA 
¥B^ U MARCÌ 01 PAS»RlQÀ,la L'INDIRIZZÒ DBtLà PARMACU. 

C . C 0 1 . T . . 1 L S , » , r « e 1Uanpli&no> P A t t l G I 

vi 

t k 

? -

? ^ ^ J -

- ̂  

^ J 

P-

5,12 

8,30 

10,8 
1 * 

t 

4--

il 

w 
^ L 

Là VEM 

' ! 

LIQUOEE DEXiL̂ ABBAKÛ  DZ FÉCAMP (Francia) ' 

iX. M I G L l p R K DI^ T U T T I I L I Q U O R I 
. DlFFIDAllSi DELLE CONTRAFl'AZIONI , ,• : 

"Esì;^c^o cJiO reticIiDtta (jhadrats ìu fondo di ogni bot' 
tiglìa'̂ porti la firma autografa dol ̂ Direttore generale. 

Breveìét 
m LIQUEUR BKNEDICTfNE 
HicnFrancéetìirEntranger. • 

; ì i ' 

f 

ID Padova presfìo, Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianelb, , 18-878 

I ^ T f ^BrfaiM^^pgf •• JL Li7-ppirJJM;>rpcfcfTr^-^-fl;;i!^;^i L^^iy^-^rjf^^jg^j^yfyr^ K.gaTTl 

-ìì^.ì Grahde Riiiasso sui Prezzi 1 
. a l l a P r « m l à t A e P r l v l l c s ' ^ ^ ^ i 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO' 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Haschilfì di Milano. . ^ . • 

- ? . - ì -
k v ^ ^ 1G*-S 

f '• 
i. ^ 

-iC=i^. 
'^. 

«MiBMufl^JOttgaaajni^amete 

-'< Tipogr. F. Sacchetto 
J> 

j h J T 

Ih i,;M,:G. P . comm. prof. TOLOMEI 

E PROCEQUR& PENALE 
,'.;0^^tì analiticamente ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordioe ridotta. 
3PAR,TE F I L O S O F I C A 

: ' Padova 187b, in-8. — Lire S. ' 

3-239 !fW TT, I -T" 

) Ì ; 

^ J 

Sono il miglfopr 
• M:JPj« g r a S e v o U 

dei purgat iv i 
I I 

J5iXH5^asggBi^lìF^.J — » ^ -̂  i 1 ^ • ^ • ^ * * ' * ^ 

ATTIE DELLA 

^ ^ l 

Sono raccomandate le PASTIGLIE DI DETHAN contro i M a i l d e l t a G o l a , 
]a KstBnzI^iuv d e l l a Voce?^^»! C a t t i v o a l i t o , lo UlceraaRloail^ ed l u -
fllamiiiiuKluikii disi la i l u c e a —Esse sono t'pcmlineinle necessarie ai signori 
PrciUcalovL U^gisiraiiy Profeiisorh fd Artisii (li, Canto^ ai Fìanaioti ed a tutti quelli 
,fhe fanno oppure hanno [alto uso del Mcrmtriì). *-̂ A Parigi presso A M I . BI'VfflI A», 
Farmacista» rue dii FaubourgSt-Denis, QOJn llalia "presso tutti iaynacisti deposUari 
di niedicamenlì francesi. ' • ' . , 0471 

27 
18 

0 L E T T ( di ferro solìdii con fondo, elaslico e materasso .., i 
Simili più pesanti con doraUira, elastico e maferasfio , 

, Leni di piazza e mezza sojìdifisi/nì con eliu^im , vi , 

OTTOMANE complete eiaRlico e niateraaso pieghevole con copertura 
di filo a Yariali colori •• • " 

- • ' • • - . . . - . , - ^ - . - : 

SEDIE da giardino pesanti verniciale caniia da lins 9 & ^ 

L-tSÒ 
* m 

SPECIALITÀ ; : - , - - ^ ^^-^mimm..^^^^r 

{Effetti garantiti) '<^^^^^;^^^'^^^^&^'^ ^ (30 aiini di successo) 

'<• i .« fìmio5tffì Pa«Ogfllc [ ìc tCoral l d c i r i i c r c m K a d i j^piiA^jm^ inven-
Uiifì eprepimUc dal cav, profV Jl. I)K-nERNAUDIKL sono prodigiose per la proni» 
guarigione della TOSSl̂ ;̂ angina, bronchite, grip, tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
L »450 la scatoletta con lalnjzionc/ firmata dall'aLEtore per evitare falsificazioni, 
nel qUal caso agire coinè d! diritto, 

Ntaovo B&oob Antl-ftlHIltloo J o d n r n t o , sovrano rimedio, vero rif/cncra-
(ore dei sangue, preparato a base di saisaparigliu, con i nuovi moìoàì, chì;nico-for-
macmtici, nspaUe radicalmente gli um^ r̂lCB t̂tiali sidlitici, aran rccmti^ihu rxmici^ 
gii erpetici linfatici,^ podagrici, reamutidt eco -^ L* S |a bOlUglia C<Jn islriuione. 

in^cKtAno n a l H a a i i e o . p r o l t f a t i c a per guanre igif^nicamenle in pochi 
giorni gli scoli ossia gonorrve incipicnli ed inveterale, senza mercurio e prive dì 
astringenti nocivi. Preserva d̂a gli alletti del^tontagìo, L. fl, ì'fistuQCio con airingu 
igienica (nuovo aistema) é L-, A senza fambidue con istruzione. • / ' ' 

TStuUwa dtfpllciitn di AiìAf^iixSo^ anii-cotcrica, febbrifuga, lonicaii/Càl" 
mante, anti'CoUca^ approvata ed esperinicntata come pure è un sicuro [treservativo. 
L. «,ao ai flacone con iwlruzione.' • '' " "" '' • ' - ' ^ ^ • 

Deuosito in Genova all'ingrosso pbsatì"l'autore DE-BERNAllUlNI, Via l.ugaceio, 
N;2;;ed ni detlnglio. ^ . . > : . , , • 

Dai farmacisti, in Padova: Roberti ^ Sani - Trevisan • Beltramo - (iascarini * 
Pianerì Shnro e C. — In,Treviso: Zanetti Giovanni, — In Vicenza: Sega Pielro -
Della Vecchia e C, e presso h\ principali farmacie dMlallri, 78Si 

^ M m ^ ^ i 

Presso le Illbrerie imiTCKER 
& TEDESCHI ca AKGEiO 
BRAGHI troYasi Yciuiìl̂ ile la 

PRELEZIONE 

^ ^ J f I -J 

PANCHE verniciate color ?anna solide da L. 18 A^ 

r 

j i 
L 

• 80 

' . t i 

,LET10 matrimoniale montalo in stoffa dì lana con elastici e materassi dì 
crihe vegetale r J V '^M 

• u 
^ I « \ 4 . 170 

. , SO 
. 3 5 
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TàVOIETTE con lastra di marmo e servitio a L. -JO.a . •• , • 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L; 20 ; . . , . ' . 
MATERASSI di crine vegetale . . i . . . .' . . , . ^ * 

Pronta, spediiione a chi dirige vaglia postale od assegno ,. < 

' ^ in Via Monte Napolcoiìe, Num. 39, Milano ' 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZÌON'K e notì dai rivendilori e risparmierete il SO p. OIQ 

^ Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. ,, G-Ì97/ 
,aa- ;̂j??^ '̂̂ -a'w*''g'̂ B*?i?'*î ^ t's'-mit^ReA^.igaBaaii^WJaiieìJE:, 

t'»;*!^*^^^;*-^^*^. 

. J ^ 

i&: s;jii^ssi^00 

='i -r^ S 

H - ' i ì I 

1 t 

ì f 

H J ^ 

ir- ^ -

ì h: 

* £ 

m^sLi 
«I 

•4>A>wb#-:% 

*r^ 

C9 

/* -

Ì:l ^* ? 

fai 

d 

i i r . 
' j - _ 

F f J. I 

-O.^^r^.^ 

I iremntfs^ssjKusBtiì^BL'L. ^ - - J ^ ^ . ^ _ ^ ^ , ^ i f c - h 94 

r - ' 1 ^ ^ 
J ^ 

I I 

I - I -

I 

J ^ .. k 

^ -

^> 

h -

j ! 

rrri 

' . I 

I h • i ; 1 j k 

• • • C i - H * 

autovi/.zato in Frauciii, ,iu Austria; noi Belgio o in iiussia. 
, Il R o b vegetale B o y v c a i i - I i a i r e c t e a r , cai reputazione è provata dft ni 

secolo, guarentito genuino dalla firma dei dottore GflUNDEAU DESAiNT-GEUVAlS. 
Queato sciroppo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandalo dt 
lutti i medici di ogni paese^ per guarire; tirpeti, postemi, canclieri, Ugna, ulceri, scab­
bia, Bcrofola ed altri dolori- ' . ' ; , 

U Bol i mollo Ruperiore a tulli i sciroppi depurativi, guarisce le malatlio eh* 
sono designate sotto nomi dì primative, secontiarie e terziario ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro di potassio. - |, ' 

Deposito generale, 12, Uue Hìcher a Parigi. : , 
Deposito a PADOVA preteso il sig, 1.. Cornelio ed il sig. fi. Zanetti. fi.167 
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EOSIIIfi 
del prof. GUEIÌZONI 

letta neir Aula Magna dall' Università 
- i l ' 2 | gennaio 1876 

' • ' Prezzo Lira Una. • 
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La proprietà meravigliose (iena Ccdéia* o 
dfll Ba l samo Tolu nho-rorTnaao U luse del 
Slroppo H deUfl P a s t a D ' Zed, Sfmo di ottG* 
nero uua vora oaliaa bronchiti, irrii-ìzìoni. co** 
iipoiitoni, cài&rri, ihii, efó. f*. ì 50. = 
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Depoflilb In MH.ÀNÒ : A, Manzoni è C. Via. 
rieJln Sahi, 10. Vendita in Padova nelle far­
macie Cornelio, Piaceri o .Mauro e Ro-

"̂ , 10-91 berli. 
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Questa seconda sfrìa conmicìaUi co) 1875, sì pnbblica i««l mei ic«f ino ' to r -
niHtu e c o l l a nici lcKima r lvc l iexKa d ' I iBcKlonl jifìrfctlamcnli; nuove 
B fatte appositamente dagli stessi viaggintori o da illiiiitri di^ieyiiaìori dietro i loro 
schizzi, e coi tticdealm» luwwo < I p « ^ r » n « o . È così realizzalo l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esco ogni giovedì 
una dispenga di 16 pagiiiii a duo colonno, con copertina. — Ogni dispensa con­
tiene almeno otto magnilìcho incisioni.— L'ansala forma due grossi volumi cia­
scuno di i20 pagine con 200 incisioni, con indice, fronlispi/ìo e copertina.-r-riCÌE-
scun voluiigie fa opera da sé. ; ,. : ' ;,.. ': ., •. • 

L. 16 ranno -̂̂ -I;. 9 il semestre - h. 5 ilitriinostre in tutto il Regno 
> ^ FUORbDEL RECISO ACqiUNGERE'LESI'SSEtOSTAU. 
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FAVROT 
QuesUj Capsule posfiCHKano lo proprlcià lorinìi;!tic del Catrame rianite all' 

azione antibknuorogica del Coppaù, NGU dUlurbano lo stomaco e non moia-
cano ne diarree ne nausee; queste cofilituiscono il mcaicamento per ccceuonza 
nel corao delle malaiiie contaf̂ 'iose dei due seesi, scoli iuveieratt o recenti, come 
cataiTL della vessicaa de rincoiUintiii'ia d'orìu^t, • ̂  . 

Verso ia fine dej medicameiuo aJV oHinnufìo o^nì dolore à sparilo, runo qejr 
l l V K a i O N E U I C O H D 

tonnlco ed astrini^cnt'^, è il migliot modo infatlibile dì consolidare la gttOngione 
e di evitare la ricasLuta., . . , , 
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VERO SIROPPO DEI>U H 
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YIACGIO IN ClNAj di J. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, dì Ribalel ft Tiraul-
L'ARGIVEUGO DE1.LE ISOLE MAlVCllESi. di A- l'aiUiòs, ecc. , ' . 

Nel 18711 pubblicheremo il , »•, . • 

" • E LASCIAm J i \ • UBMGSTONEi 
il VIAGGIO DEL POLARIS;. TEMPESTE E NAlll''H,\ai. di Zurcher e MarKOllé: 
ESCURSIOC Ê AL CANAPA di Lahipthé ; ATTR^VERSp L! AUSTRALIA, del colon­
nèllo Warliurtón, ecc.' i'' v'iio.' h-ìl'-h...^ _ T . , . . 
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accidentaUtó chepotCBsc rosultare dalla sitUitica costUutìonale,— Eslgetn 
ilio e la Ormadli F A V P O T p unicp proprifìlario dello formula autentiche^ 

mA\tì Generale : Favm''̂  VAVUOT, 102, r.nicheUcu, aPorigi.ed in tulle letarmaclc/Jj 
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Non esistono più che rarissimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MOKtìQ,,5pno 20 volumi ?he, cofano U^ , : . / . -i,> 

Dirigere comn^ssioni e vaglia ai Fratelli Trevoa, editori, Milnnol (V 
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SCIENTitìCOr-POPOLARI 
féhntc aS niaesirS elénft^alari. 
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per J aY?vicenaauieutn ui iruzneui^^ D K^^ 'V inrty ,—. * pHncipl 
p economia rurale in relarione all'aHmentailone del bestiame -
la polcritÀ ~ U Hflaifl ed U rìso f- ì forag:gi pel bestìams. 

h ^ h 

Il gratioturco e 

f I 

.PadoT(», ' l 8 7 4 „ i n l ? - Hai. Lire mi*..iaUlÉH3^ 
^ '51 s'éédi&cè fr'dfico dietro invio rff v̂ j/̂ ra postale. 
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Padova, 187j6. Vx&m. tip. Sacchetto. 
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